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PREZZO mum INSSK:^IONI 
(pap-n^ètti^ anticipato) 

inserrionl dì avviai in quarta itniRìna cent 2tl per la primsi _ 

8lcnò inUri uiiàioni, npHi in carpitóre testiao. ^ 
Artî l̂ì comunicasti cent, 70 la limsi., , 
non Bi tieh conto degli artìcoH enonimi.e si respingono lo lettere non 

afirancaitì. 
I jnftnoscritli ancha non pubblictU, non il rèfitituificono- • 

; DIAUIO l'OLlTiCCr ; 

Secondo le ultime infonnazìoni,^ 
pareva chfj oggi dovesse decìderai se 
le trattativo sarebbero continuate, 
0 sa i plenipptenz ari alia conferenza 
lascì^raDìioCoataAtinopoli.Neìlagior-
nata di ìert non, abbiamo ricevuto 
alcun dispaccio elio accenni a mì; 
gìiorì (iitìposizioni da.partd t̂ eila Tur
chia, e poche speranze dì concilia-
Eiono ci oitro iì linguaggio della 
stampa di Viennu, di Londru e dì 
Pietroburgo, 

Si parìa sempró doir accordo esi
stente fra Ift potenze! Ti ha però 
obi dubita auUa sua durata quando 
le ostilità foBstiro alquanto inoìtrt\ttì, 
L* agitazione, ì preparativi hanno 
assunto proporzioni troppo gigante
sche tanto in Turchia, ohe in Rasr 
sia per poter lusingarci che la gu^orra 
si mmtc9))gB locali^MÌa. Qutìi pre
parativi, ai quali fanno riscontro le 
misura di egual ganere prese in al
tri Stati, tradiscono la preoccupa-
2ionG di un conflitto molto pit a-
stoso 9 prolungato. ! \ 

Saremmo felici se ì nostri timor* 
foffsero smentiti dagli avvenimenti. 

Un dispaccio annunzia ohe lo au
torità invitarono Gernrijeff ad allon-
tansrai da, Praga, dove si era re
cato; in questi ultimi giorni. La sua 
presenza nei centro degJi ciechi po
tava esser eausa dì agitazioni e ài 
molestie, ch# $,1 gavjjrno austrO'Un-
garico prpmo di: evitare sopratutto 
in questi momenti. Sì W'a già co-
sainciato a predisporre (lolle dimo 
strazioni sd onùro dai cmìàoUwro 
russo, il quale, a dir vero, nob fu 

he un>Ceaaro né un Napoleono sulla 
Orina o sulla Morava, 
:' Da Berlino si mandano contìnue 

smentite circa T attitudine chò si 
dica pro^a dalla Germania poco fa-
vorev.'vie all' accGmodamento paciilco 
eolla Porta. Bovo e* è fumo qualche 
cvsa invero è solita bruciare, ma 
teniamo pur conto delle smentite 
ufllfìiaJi di fìerlino. Costano coBÌ poco 
le smentite 1 E noi ne abbiamo in 
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casa contìnuamonto all' [ordine del 
giorno. E i fatti?; I fatti restano 
sempre fatti. 
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U LEGISUZIONE DISPERSA 
I 

Ltggosi ncir 0;pm{o«e: ; 
AasistiarDo da qnaìche mese ad uno 

spettacolo di legf/erazione inquieta, 
spezzata, a eaìti che ci paro pih in
dizio di patologia che di fisiologia 
politica. Il ministro dijll'interno ha 
presentata la legge sulle ìncorapati-
bilità parlamentari, ma non quella 
sulla riforma pleìtorale/Ora è evi
dente che le duo matorio si coUt*gano 
strettamente per molteplici guise. 0 
bisognava affrettare Tuna o indù* 
.giare Valtra; né !• Italia sarebbe an
data a soqquadro se si ritardava la 
discussione della legge sulle incom
patibilità parlamentari- JI guardasi
gilli ha presentata una legige sugli 
abusi del ministri dei culti. È una 
pagina, anxf una raexza pagina stac
cata dal Codice penale, e procedendo 
dì questa guisa sì. prorrflerebha fa
cilmente una numerosa /r^Jiuolanza 
di progetti di legge. Quale urgenza 
vi era dì staccare quoUa mezza pa-
f̂ ina dai progetto éì Codice pénale? 
Itol abbiamo dimostrato che non ve 
n'era alcuna. Or|^,maucando ógni 
specitì di urgenza e di neceHsilA, i 
più elementari principii di logica le
gislativa consigliavano a nou istao-

care quel titolo dal Codice penale. 
Cosi dicasi della libertà prowieoriaj 
così della liberazione condi?aònata* 
Sono temi che si cont^iungono inti
mamente cou tutto li sistema delle 
pene, col nn!todo e l'intento loro e 
segnatamente colla procedura e colle 
rifórme carcerario; I popoli non ab-
borrono dall'esaminare questi formi
dabili problenu; ma devono abborrire 
dall'eBaminarli a uno a utìo, sensa 
Il nemo ìoglco che neoessarrnmente 
U collega. Nell'Italia, ove il minl^ 
stro dell' interno riconoace la neces
sita di mantenere la légìslajzione su^ 
gli ammoniti e aicnne parti gravis
sime della legge della pubblica aicU' 
rezza, non pare che vi debba essere 
una urgenza spasmodica di attuare 
da mane a sera le più ideali riformo 
guUa libertà provvisoria, sulla liba-
razione dèi condannati, sulla pena 
di morte, e cosi = via diacorrtìpde. 
Queste riformo sono mete ideali a 
cui è d'uopo tener fisso il pensiero; 
vertici sommi a cui i l popolo nostro 
deve giungere. Ma noa vi è fretta, 
quando si pensi alla realtà déile no
stre cqntluioni. B pondei^ando ma
glio tutte queste riforme, consid^ran-
àoh n(^} loro imìeme] leggendo tutto 
il libro 6 non Bolo qualche pagina 
staccata, si potranno cerreggerft ve
ramente molti errori e migliorare 
realmente le condizioni della legisla
zione penale. L'Italia panale non è 
fatta a uso e consumo di alcuni teo 

Veggasì, per esempiio, il tema della 
liberazione condizionata deicondan-
nati, eseguito a giudizio dei ministri 
dì gra?;ìa e giustim p dell'interno» 
Rulfa proposta dei dìrfìttorc delle 
carceri. . : 

È possibile votare una Isgge di 
tal fatta, senZaun esame coscienzio
so, profondo, seriissimo sullo leggi, 
ì regolamen.ti* gli ^ordinamenti car
cerarli ! Imperocché in una le^ga con
sìmile ia bontà dei suoi effetti non 
si può desumere che dalla bontà* 
dalia rettitudine, dalla saviezza ^egti 
ordinamenti carcerari. Ora tutta que-̂  
sta parte essensiàle è obliata per ne* 
cessità di cose ; poiché si tratta di 
una nuova pagina staccata dal còrpo 
dei diritto q. della proceduru penalo. 
Questo procedere non ,è serio^ nà 
corretta E non vale la scusa che 
osso ha il suo riscontro anche in 
qualcuno, dei precedenti ministri, ^ 

Noj^o» abbiamo mai avuta la 
missione di difendere gU errori dei 
nostri amici, quando ne^abbiafìo com
messi ; e bifiogna pensajra una/volta 
a dare un ordme serio e un indi
rizzo efficace alle proposte .ch!a si 
fanno ài Parlamento, 1 progetiì di 
ieggfl si preparano e si presentano 
ad uso e a favore della nazione o 
non si può costrìngere U n»ziO|i& a 
servire di esperienza ad un dilettati' 
tismo legislativo. L'eguale censura 
noi fummo costretti a rivolgere alla 

giata non potendosi connettere colle 
necessarie guarentigie, spaventa e 
preoccupa molti: e n ò a può essere 
accolta Còl favore che pure si 'me-̂  
rita. Se Ton. Mancini àestdemva di 
far conoscere il suo programma al 
paese, doveva cogliere rocoasione di 
una discussione genSr̂ àle del suo bi
lancio per esporlo, chiarendo anche 
il metodo e !a graduazione delle ri
forme e il nesso che le coìlegano. 
Ma nessuna dì ease è così urgente da 
giustiScarno la preseutasioue distinta-
Guai sé gli altri ministri ne imitas
sero r esempio; e se Toh. miniatro 
deir Intei^nò volesse staccare molti 
fogli dai codice s£ini£ario o Ton. Briu 
da quello d«lla marina mercantile, 
convortendoìi in tanti prugetti di 
legge ! Sarebbe tempo di persuadersi 
che le riforjiie affa.stelkte suJìe ri
forme a nuita approdano e che l'es
senziale è dì ponderarle bene diacri-

ftitììarJe secondo la importanza reale 
e porle ad (affetto con cur^^ perchè 
se ne sentano i salutari riauliatì e 
si sparga un po' di pace e di con
forto fra i'xontribuenti è gli ammi
nistrati italiani, , 
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La Usta cibile e ia reggia dì Caserta 
= w z = 

i.u^ a u.( « «o;,«uuiuuri:.i.Lxu,«,u- proposta deU'aboìizioue deirarcato 
noi ma vuole esaere esaminata a ^,^*^,bit!. AcflattiamoJa convenienza 
fondo e con criteri pratici. Non si 
tratta dì formule accademiche; si 
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tratta delia salvezza e della tutela 
delle nostre vite e delle nostre pro
prietà, E noi speriamo che tutti gli 
uomini savi, a qualunque partito ap-
partyrgano, mediteranno colla loro 
testa su questi temi gravissimi di 
diritto penale Q non li iaeceranno in 
monopolio a pochi professori ó agii 
avvocati- È una divÌ3Ìono di lavoro 
che non ai può nò ammettere, aó 
tollerare. 

àiU 
RACCONTO 

Di , 

Cfhi 
• ^ 

Proprietà letteraria 

' I preseniinientì sogliono frÓTfirs pfù 
facile accesso nel ctiort; delle donne, e 
poiché Teresino avfVi lUaloii conte
s o ìmbùnniitn Vi Af(«ro; cògi se Eè 
ìmpensfeii eU'iiUtr.te, 

— Cos'hai, mio caj-o?;— dìBs'eUa 
con graifa UrmsvMG e guardandolo 
fl'sMniente come j e gvesgo \oiulo scru
tare la cQiisa <leija alla malìoconia. . 

•— So nu'i .. [ '.'• ' 
.^NoJlal • • . •- m^ 
•f- l)avv< re, ^ insistè Arturo, traendo 

un soEpiro chu irtidìJ'cgitflziòne dsHa 
quale era dfffliiiato r - cozi, ìonò eoa! 
leUi:e d i eescrti vicine e di poterti ri-

patere,,. 
-*- Che m'amf, non è vero? 
""Si . 
r^ Ma, se m'ami vei-amente, perchè 

mi celi ia c&\im (id malumore che leggo 
sul tuo,voi 0?, htìhlte io (fhit'̂ go iu 
nomo del no.ytro amore, sa rioji vuoi 
chà io piuoia dì .dolore, svelami le tue 
P f i f l a , , . , , • • • • . , , : ' ' / • : • — • 

Fuvvi un moaiontodi silenzio inter
rótto solo dui m^hmzi della Ter.Bioa, 
Klacchà' la gioia ohe pooo'prmia irra-
»Jiava il roseo àio vòlip. Vera mutala 
«̂1 più profondo doloro I 

Ls madre utùva ì suoi ni gemili ilelJa 
flgUa, ed il povero Arturo era sotto 
IMncuho di «na di quelle perplessità 
che per spiegarle è mestieri prima di 
averle provaio.' 

Arturo però, percliò tacerlo? aveva 
giurmo di bauersi, aveva giuralo di 
àffromiiro (juaìunque pericolo per cor 
rerein aiuto della sua patria, ed egli 
oon era uomo da recedere di un passo 
di fronte al fatto giuramento. 

Ciè posto, aoii parrà sirano, ma ra 
aìonale, s' egli siasi deciso dì rompere 
ogni ìodogio sDDUBckndo U suopropo-
cimonto dì partire. 

' le sue Ifibbra si schiusero mille volte 
per confidare quel progetto che avrebbe 
voluto eoa Bvèro ideato per non tro 
varsi in quella dilBcìIe posizione, e le 
milié volte le suo labbra si rifiutarono" 
di proferlrauna sola parola. 

FinalmeDio fece uno aforzo supremo, 
raccolse tutte fa sue forze, e,.con voce 
flemlspeqta, disse: 1 

— Sai, TtìfesiBs, io parto, 
— Partit 
^-.Sl-. . " ^ ^ ' 
— K ptr dove? 
— Il luogo preciso non so, so sola

mente che mf reco in Lombardia per 
raggiimfifije j miei tmelU d'armi' , 

— Chel, — esclamò |Giovaona con 
voce sommessa, -«.vi frulla forse l'idea 
dì premere p.trtO: a iquel movfmenlO' 
che ci miniiccìa Dio aa qu&li sciagure^ 
Obi Bignor Ettore, poiché siete ancorti 
in tem|io, muinte idea, ve ne prego, se 
para non volete pentìrveno tmaramenle.' 

^ Cosa dite? 
' —• Ciò che mi delta II cupr^, ' e pot 
se gli agienii dof gnjjidaca vcniasero 
a conoscere il vostro ìotcadimemo..., 
: ,--1^0 sapranno gìammMI — la in
terruppe Arturo alzando il capo: con 
fierezza -^ ad ogni modo ho deeist) di 

punire o solo Ja ììione poirebbeìmpe 
dirmelo. 

É fucila comprendere quale eco ebbe 
qnèll'unnunziò nel cuora deliaTeresina t. 
I singhiozzi cessarono a]l'isian(e, e, 
dopo che gU occhi sì allargarono^ per 
modo che minacciavano usoirne dalla 
loro orbita, sì fissarono sa Arturo ê l 
un sorriso di anaareua vonae a morirle 
sutle labbra scolorite... 

Arturo tremò: per un momento te 
mette che Téi^sina avesse smarrita la 
regione, per cui stringendole convulsa

mente }B oianV disse: 
— T*amo con tutta la forza dell'ani 
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ma, mio bene, e la lontananza, ben lungi 
dall'affievolire l'ardente mia passione, 
la renderà indissolubile. Ma deh 1 te 
ne prego, lascia cbMo parta, lascia che 
io compia il più sacro del doveri di uh 
buon cittadino,: vO stanne certa. Iddio 
non abbandona i %li che corrono in 
aoccorso della patrio. Tergi dunque le 
tue lagrime, Teresinei 0 sé brami ch'io 
parta iìsró e v.be Je abaegaz/onì die 
quali vado incontro non sieho por mo 
clìQ eom^ là cosa più gr^ta, richiama 
il «onspcto soiriso ,Bu|le tue lafjjbra. E 
yoi— proseguì'rjVDÌgendoai a Giovanna 
— .datemi.la vostra benedizione,apre 
gnte Iddio che dessa mi accompagni 
nei più torti perigli onde un giorno 
po&aa adempiere il gìùttimeiito fatto, 
(lUelUo cioè di Unìfttiì con 'vòstra n^iia, 
mifcè'ì vincoli deltàatrìmonio; 

Ùa tnad.re e la figlia, avviticchiate 
per così ^ire, in un solo amplesso, sin
ghiozzavano ia modo veramente toc-
evinte, e quvll'̂  f̂  T ooica risposta che 

j*^l?h3 lo scopsoiato Ai'UiroL. 
. Quella scena minacciava di prolun 

ssrs'i d\ iTiìp^p iìù avrebbe satm :àub 
hio,^inoi> disfruuà, certo; affleyoiita 
la presa rìsohizione; per cui Arturo, 

di Quaato principio *, ma ìsiftmo anche 
piofoadameate persaafli.cho la libertà 
peraoiialo dei debitori df ve accordarai 
colla loro maggiore responsabilità. 

Bisogna, nei ùiìUmenti, dirtttq oeì 
cambiario, nella procedura commer* 
ciflle niodjficaro inolti istituti e molta 
disposizioni in 'vi^ta dell' abolizione 
dell'arresto per duibiti. Ma anche qui 
il ministro di' g r a ^ ^ é giustizia ha 
atacòato eon fretta nocevole unî  pa'» 
gina dei nodico commerciale,ipK farne 
un progotto dì laggo distinto. -, 

la talo guisa la rifjrmavagheg-

baciò in fronte Tî resina, la fissa un 
istante come per Ecolpfrs! nella radente 
quelle care sembianze, e, qon voce airoz-
z;ita (ial dolore, disse: 

— Addio.|<.-.ia rivederci t.« 
L'eco di quel me t̂o saluto non s'era 

ancora perduto ,per le olezzanti cam
pagne, che già Arturo era lungi troppo 
lungi per poter udire i gemiti di Te-
resinn che, inginocchiata e coi volto 
coperto dalle mani, cercava nella pre 
ghiera un conforto al suo duolo t...* 

Ahaiasi poco dopo od avviandosi su 
pel viuzzo mentre la madre si asciugava 
le lagrime col lembo del gteaibiale] 
preso mosi^ment^ a mntam: ' 

L 

Tro Cose son diljkfii a l(^ciarei 
La casa, l'amicizia e il primo amore. 

La Ga%%eUA d*Uai%a scrìve: ^ , 
Sono noto all'universale le angàstie 

finanziarie, che travagliano da Tango 
tempo 1» lista civile, dopo ohe per 
un-'alto sentimento di patriottìfìmo, 
il re ebbe rinunciato a tre milioni 
annui in favore deJlo Statò, Oggr, 
le pii»sività cumulate dalla lista ci
vile ai facno ascendere a veiìtidue 
«)iJiOi}j. dieî i dei qu^h àùyxìt'i aJIa 
Cassa di Risparmio dìMiSano, e pare 
che il gabinetto Dapret^s abbia preso 
l'assunto, andando al poterò, dì ri* 
mediare iu modo radicala ardisavanzo 
esìsttìate nelle finanze della Rea] 
Casa, ^ ^ 

Secondo le voci cho corrono, il pre-
getto, ministeriale proporrebbe ! dì 
aumentare la lista civile di un mi

lione annuo, portandola da dodici a 
13 mlHoni; di accollare ai.Io Stato 
il pagamento delle pensioni, il cni 
servizio esige circa mezzo milione 
VantiQ; sd-iaHùe di pflgam là pas
sività oggi esistenti di 22 milioni, 
Uberandoue la lista civile. 

Nel progotto del miflistera ripara
tore non s'insisterebbe, aazi non si 
farebbe neppure menzione.- di )poml-
narò un ministro re.-iponsabile per 
ì& Casa reale, siccMne era inCeitZTone 
dei ministeri moderati, che pure ai 
solevano accusare gratuitametta di 
soverchia corrente7:?a in lutto ciò 
che concBraeva là dinastia rsghante. 

; In correspflttivo ùeì mcriM), che 
^'imporrebbe lo Stato per riordinaro 
la lista civile, ia Casa reale cede
rebbe al demanio, secondo il progetto 
in parola : il palazzo di Parma, la-
Casina di Quisisana a Castellaraare 
di Stabia, la villa amenissima i d-dla 
Favorita a Resina presso Napoli, tra 
case a Firenze, e la sontuosa Ueggi» 
di Caserta, la quale soltanto coste
rebbe oggi trenta milioni f 

Dacché il palazzo reaìo di Modena 
venne adibito ad una Scuola milltaiel 
dacché l'altro di Portici, acquistato 
per una somma insigniflcanté dalla 
pi-Ovincia di Naiioli, fu destinato ad 
un htìtuto agrario ; àacchè^W§ssÌfL 
grande quantità dì regale, il cai nu
mero era giuatiflcato dalle passate 
condizioni politiche'deìritalia. è'^enza 
aloun dubbio soverchia per ana sola 
GSiSa regnante, anzi cagiona spese 
insopportabili alia lista civile: noi 
uou ablìarao diffit̂ oltà alcuna nel-
r ammettere che si vendano o'ài uti
lizino iu altro modo i siti reali di 
Parma, di CadÈeììamare, di 

di Fironz*; ma la reggia aape'rbTdl 
Caserta!.,, il piìj magnìjSbo palazzo 
reale che vanti l'Italia, Toptu-a ma 
tìgne dfìl VanTÌtelli, il degno joter 
prete della" volontà di un gran re, 
quaie certamente fu ^arlo Hlf... 

S&ftìhhff Un'eooroiìtà pin-triiivìuìe 
il Solo pensarvi e l'idea solo dt'aUe-
narlo sollavorebba a buon diritto a 

V. 
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Arturo pani col cuore oppres?̂ o da 
una dì quelle emoz'ohì che non può 
esiScre compreàj clie du (toiui che per 
datamente ha amato o che il Tdtto lo 
coalringe ad abbandonar l'essere osro 
ai cuor suo, , 

Falli pochi piisiì,si feroiòguardando. 
melancpnicamente le ubertoso campa 
gne indurate dÈÌìiimpiiji raggi del sole, 
e'coh q,uello sguardo egli dava l'addio 
alla terra ohe l'aveva visto nascere e 
^h'era stata testimone del: primo suo 
palpito d'amore i.. >< 

Toreslna, invece, rientrò in casa, si 
affacciò alla ^nĵ stra a vi piroasa ìm 
mobile sotto il póndo de'mille pensieri 
che le ̂ ^cevano ressa nella meniei -

A!io?chà si, SMsea, da (piel torpore, 
l'ora era larda, ed utt magnifico lume 
di itwa j/rradiava^ te eam^pgaà che pa 
reva maestOsóitnànllHssopiia. ' i • 

Era UD silenzio misterioso e, faplasUco 

dei cuore.» L'occhio della fanciulla er 
fava ora su dì un gran- gèlso che le 
nascondeva la luna ed a traverso i cui 
fogliami sfavillavano, a miriade, scìn 
UJle d'srgenio, ora sulla yascbi'to in 
coi ai riflî tteva l'astro solingo, ed ora 
sui fiori di pascione e dei gelsomini dì 
bella noito che ornavano lo aiuolo del 
piccolo giardino sottoposto. Mentre quei 
fiori tramandavano una fragranza di 
paradiso, l'anima della fanciulla si e-
spandeva come le corolle emacutate di 
quei fiori, ed i} hbbto ma osava pro
ferir molto per non turbare i'nraionìa 
di quel momento in cui l'anima vor-
rehbe liberarsi dall'involucro ohe la 
racchiudo per ire le ove la creta;non 
ha il suo i^gno.... Fissava mlesiamonié 
il cielo, «d allorché la luna si nascose 
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dietro il monte e le stelle cominciarono 
a scifìlillare netlo spazio inSnìto^ trasse 
un profondo e qua ì̂ voluttuoso sospiro, 
pojacia con voce flebile prese a c^^ntare; 
* _ . . ^ : - f x *3 - . ^ . . - r._f, iJ 

Oh quante steUe ' 
V([7i/, Arturo, vieni a contallei 
L'amor ch'io ti porlo è piìi di quelle. 

Posoi» leggera feggera, si (eco plesso 
il letto ove dormiva ìa mad,rei le'sBo» 
rò le h'bbra e si asciugò uaa,lagrima 
còl rovescio della pìccoh sm nìand... 

1-^ -: —»iii l ' ^ n . - ^ B L-4J.n^j- J-.i^- -mmi 
. • ^ ^ , 
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All'indomani Arturo giunse a Livorno 
ove l'attendevano aìeuni amici cG'quali 
a'era dato convegno, e verso la sora del 
i'istesso giorno s'imbarcarono su di una 
pìocola nave che faceva vela per Gè 
nova. Una sfioî  ì̂ or.i, dna ghieisa é^en 
sìerata animava i volt! diquei baìd; 
giovanòtti die 'shbandonavano (e agia 
{nt& chii lóro favoriva la sorte; per 
sacrificarlo suli'aU^re della patria. Ogni 
loro mallo, ogni loro proposixtone; era 
figlia dtìJl'enluaiasmo che In tjtia! giorni 

l'Alpi aJl'£iJ3»i *» Otìo uoa vivacità 
.tutta merìdie ne le, rìnDOVavano il feuo 
giuramento di voler morire te m îrB 
volte pJuiso.5(o ohe rinunciàfe all'ago-
gaaia lib£r(à. Essi itaufì pieui éi spe
ranza, la lor ménte eia (icca di sogni 
dorati, ma il destino, questo invisjfaitó 
compagno che non ci «hbsndopa s& 
non nel sepolcro, aveva dlspcsto bea 
altrimùiu.l 

Infatti, appena la nave fu dirimpelto 
al Capo COI 80, il cielo si amuvc'ò 
improvvisamente, il mare si wiOovbl 
ed on terribile nembo mloocciavasim-
mergerla. 

f pociif uomini che componevano i'e* 
quipaggio ed ai quaii s'mti. unito Ar 
turo co* suoi compagni, facevano &ktxi 

'erculei per resistere alKursgono cho 
ad ogni istante faoevosì più minaccioso 
e p'ù terrìbile, ma questi eoa sogghigno 
infernale pareva tragluliorsi di queìii 
fifoni impotenti. 
, Ed Invero, allorché la oaturs SHÌH-
volta e gli eletnenU tutti sembrjnp CCÈP 
cordi,heìl'unsre le invincìbili IOM forza 
coovergEndtile m ài un sol punto oetde 
punire l'umana albagia, ì aostW^forà 
hanno un signiffcato ben dshoteed es
se si: traducono spesso nella più Wud^ 
ironia r . ^ 

, - r 

Il capo dell'equipaggio, uomo n %zo> ma 
dotalo d'indomabile s^T^sB^ih ii molti
plicava e correvi là ove i! periglio era 
maggiore. 

Frattanto le onde dal mitre, «irinte 
v^nto impetuosissimo, UsitevaKO eea or 
ilbiie frastuono contro. ì fiìochì' dyila 
dKboìo Bàve ch« lottava cfraggits^a-
mente. ^ 

* ' 

fatto appello a tutta ia sua osergia, 1 e che aumentava rindaacrlvibile tumulio 1 manìfeaiavasi iu modo irrasìaUbila, dal-

(G'Ji(ÌMìfej) 
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«ol^ \un , Ì!4ng| grido ;di .protestala 
tì'lrtdigt)àzì6H«'nelle jpfovincie raorl-
lìionali, ma da ,utt capo all'altro 
d'Italia. ; 

Si badi soltanto al concetto» ohe 
itveva apinto Carlo HI, con ingenti^-
alme spessj a fondare, aitìpclie miglìÌK 
da Na;M)ii, una sptìcia a l ^ M > J I i o s , 
dove la Corta e a l l ' o cco?BM tut t i 
i dicasteri del regno di^I^apoU, po; 
tessero trovì̂ ]̂ ^» al sicuro da un colpe: 
di mano, cfe potesse ttmtarai sulla 
capitale esposta ai colpi di ilotte 
formidabili; e si capirà subito quanta 
importanza egli vi annettesse, si da 
non badare a nessuna apecift di sa-
criftcìi- per ridurla a compimento. 
L'opera romana dei famosi Ponti 
dalia Valle, per condurrti la acqua 
ailCfttlStiatft artiftciaJp del parco di 
Caserta ed il bosco dì: San Leucio 
cbrt vi è iiiiìiessp.^ la vastità non 
jnai piti vista delF^è'diflcio, condotto 
con tanto talt-'uto dall'archilotto olia 
lo aveva ideato, sOno ìiper dimostrare 
come la reggia di Cnserts, sia un mo-
ìMimento patrio, una gloria nazipnale,, 

.jjliii..qHaìe aavebbo sacrilegio 11 tott 
care, e tanto piii poi il pensare ad 
alienarlo.. / 

QùBÌla. Reggia, ripetiamolo, non 
era soltanto un costoso caprìccio 
reaU-, una imitazione delta Granìa, 
del San SoUci, o di iSaint-Cloud ; ma 
un iniKlo fors^ por trasportaroa Caserta 
ìa sede del governo delle Due Sicilie, 
onde sottrarla a q^ualclio sorpresa 
nemica. L'asaara poscia , Carlo III 
passato a regnare n«lìa Spagna, la-
sciando il suo BttccQasore ancora mi
norenne, e .il sopraggi ungere dei!a 
Ttvoluaione francese e partoubpea, 
troiàoarono nel meglio 1 eaecuziono 
compieta di ai vasto progetto ; ma 
non, impedirono che, quella Rsfjgia, 
sebbene incompleta, rimanesse sempre 
la più aplenlfdadi q^uante se ne con-
tano in Italia. 

Se una novella banda- n«ra. alla 
stregua di quuMa ch<?, nello scorcio 
del secolo passato, si organizzò In 
Krancia, per comprare a vilipsimi 
prezzi», ad ^ furia.di assegnati, le 
proprietà nobilìarie o nobìUasime che 
ftirmavano l'orgoglio dei-fwncesi.tra 
sformandolo puscìa o ìn caso boi^-
ghesi, 0 in volgari opifici, ha potuto, 
auclie in l 'alia, dal 18G0 in poi, far 
man tassa su tenute vaatissimei su 

• paln'gi signorili, ati ogni maniera di 
|oudrrust ioi ed urbani-, non è ciuo-
stauiia ragione perchè aU'insa?.iabilà 
e profc;uca uiinotaurp, iche, è la mo-
denui speculazione, si, sacriììcbi an
che la più nobile, la p̂j.ii .soottioaft 
raggia d'Italia, e.-della quale la Ua-
^iputì misup8rbisC(,e. 
.. Chi sarebbe iil Cre^o, il Montecrì-

Aio, il quale potrebbe far l'acquisto 
del palagio reale,di Caserta con tutte 
lo sue attiuenzfl territoriali? B. tro
vatolo, sotto !a forma di una.di quelle 
sacietà iperboliche^ ch6-pu,Uftlano al
l'epoca nostra, a qual. uso esso lo 
desti nerebbaf A quale altro, se non 
a trasformarlo in vastissime officine, 
coronandolo di giga-nteachied inu-
inarovoli camini,,il, cuifunio lo de-
lurperfibhtì in p-ìcM mesi, e dov9 il 
carbpn fossile ingombrafobbe. le corti 

d'onore? , 
^ Si badi bene. L'epoca nostra :ncn 
è fiitta per rinnuovare^ iicppuvw. par 

4ft iniilDaitioa parto, d miraòph d'atte 
legatl^ii CIÊ I nostri auteiiatì».a per Ì 
q«ftH/Eoaa ocslebri Uate clitàf, i t a 
l iane; so poniamo mano ora ad a-
ienare i monumenti che ci rìman 

gonp, saremo noi tu caeo di suvra» 
garlì mai ? 

Al Parlamento la non ardua ri*-
sposta. 

comprendi, costituìreVbe o un'ingiu
stizia 0 un'ininrudonzB. nipr 

Ministero fi JiiTaggloran̂ ja slamo 
formi a sostenere tutte le partì del 
nostro programma, senza però com-
roinettero le sorti disila finanza > 
el credito pubblico, a hoì afUilàti 

insieme ^ a ^osponsftbiUtà dol OO'. 
veril&r'^M fidu?^, deli(i;fCorona 
dftl ^aesQ^j^. 

E;ft te Tsuperfluo il dire che oggi 
non|BÌ può dì un tratto 8ottrà|.re al 
nostro bilancio ì 'entrata di 0^ mi
lioni di lirtìf- ' ^ ^-^ 

Credi a me, caro Basatti, no» oc
corre la leva potonto tlalla pubblica 
opinione, atJmpre disposta e pfonta 
quando trattasi di una abolizione di 
una tassa, e specialmenta dì quali» 
del macinato; ma è neMSdità di rim* 
pìazzar6..uel bilancio l 'entrata che 
l'abolizione di quella tassa vorrebbe 
ft sottrargli. Lo si può ora? Io non 
1^* credo. Pur troppo nei sedici anni 
decorsi fu esaurito tui to,! 'arsenale 
delle vecchio taasu o il genio inven
tivo delle nuove. 

I •• ; • -

Ed è pètc.Iò che il noatro program
ma ai è ésmprtì rU'tìsu?)to e sta nel 
seguenti termini: 

Discontrare, semplificare^ econov 
mìzzaro nell'amministrazione dello 
Stato: riformare Kradualnjente il no 
fitro flistema tributario iienza dimi
nuire l 'entrata del TesorOj e rispar-
fflmndo p$rd vessazioni ai contri* 
buarjti, e gravi apesG dì riscosaione 
all'afarìo naxionafo. 

Ed una di quoate riforme appunto 
5uJla tassa dei macinato sì sta aia 
creipente studiando dal Ministero, 
0^ io ho speranza che bon presto ì 
contribuend gotmtxno rìaentirm he 
nofici effetti. 

Noij Oflro Basetti, abbiamo il do 
yor& di non ilJudf^rci e specialmente 
di &on itludere le popolaisioriL 

L'abolizione d^ì macinato potrà 
essere, 6 sarà indubbiameutd la con
seguenza di. un'òperrt paziente ed 
energica di riforme tributarie ed 
awmìmatr£itìv&. Bd è sa qumt'opera 
ditlìcile e non br^vo che dobbiamo 
raccogliere e concentrare tutta le 
fùTZB dtìiroplniijno pubblica, e quelle 
dellajMaggioranzu parlamL^ntart|o del 
Governo, . • . ^ • 

Intanto con una atrotfa di mano 
mi raffermo tuo; ctlllega ed amico 

L; LA POTÌTA 

kh 

ed ijoro boatlami ;.„„poco jì^merose 
l(j strade é difficili quelle che cor
rono parallela àMlanubio ; ftecesSa-
ria quindi l'azione, probabilmente 
poco efilcnce, {^commissariato, e 

terìp^a fra-
"5ero!i6. 

\ì[.Times 

necessaria ancom u 
zionattiento del óotp 

MHILTKUR^U. 
osserva che l membri dell' bp'posi-
S ì Ò ^ in Inghilterra , dovirebbero 
coiicretaro i iorcr|agidnamen|i ewlla 
con|ai ta del gó^S^o '•• non p | ) t a il 
disàÌjprovarU, socialmente ! in un 
raoàsi»nto in cut le incertezae del
l' opinione pubblica in. Inghilterra 
possono iivefe^jÉÉn^u^^z^ sul re-
atilato della eon'mrerizai occorre 
dire chiaramente qual sia la via'da 
tenersi adesso senza pordorst in mu
tue recriminftziOiii.il plenipotenziario 
dell'Inghilterra è secondo il Tùncs 
all' altezza dalla situazione ; neppure 
il tinaora di tornar in patria <Ìà^ 
vendo confessare di non esser riu
scito, fotrohha 'wiìurio a lratf.(Miorsi 
a Costantinopoli un mopiento solo, 
quando U riapotto per so stesso e 

quello per il proprio paese,: richie
dessero la sua partenza. 
^lAUSTRIA-UNGHERIA. 12. — La 
NcueFreie Presse dice che h confa-
imtà ài Costantinopoli ha mostrato 
chiaramente in modo spavontoao con 
quale Ièggerei;za sono trattata le 
questioni politicUo e quale specie 
di saggezza sia quella che guida s 
destini dei popoli, fa la pace e la 
guerra. Chi provocò la crisi d 'O
riente? — X>a Russia, che approfit
tando dalla pazzia di un sultano vo
leva smembrare V impero ottomane 
0 spingerlo alla perdizione. 

Il generala Ignatìeff aveva fatto 
un patto col gran visir Mahuiudpa, 
scià in forza del cjualo il suUanb' 
Abdul Aziz, por prutoggaro l suoi 
pròpri sudditi ed a. difesa dei-cri-
s tani turchi doveva chiedere l' aiuto 
della Russia. 

Sa il progetto Tgnatieff-Mahmud 
riusciva, un giórno si sarebbe va 
duto penetrare nel tarrìtório turco, 
a! and ài Varnu, un corpo di 25,000 
russi «he servendosi della strada trac* 
eiata ultimanionte da Mahinud sa
rebbero giunti a Costantinopoli e 
l'Europa sarebbe stata sorpresa dalla 
notizia deiravvenimento, sènza nep
pure !iver sospettato prima l 'inten
zione della Russia. 

"Th^iirV. - . 1 - " " : ^ ^ : ^ - - ^ti-'T'^ L i - n t ^ ^ ^'.•i-T-'lTSTT.-l-El-;.^ - '.-#'*>»': 
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KOIIZIE ITALIA-NE 

^.-KJUaJUiWaatìi r-Ta"*^»=iT=: 

'Beco la lettera imlirizxatà S'^al-
VonoraYÓÌe àe^utato La Porta aU 
V onorevole BastìtU: ^ 

Casal maggiore, ? gennaio 1877; 
Cat^o Basetti, * 

Metto fuori discussione i tuoi in-
tendimantii generosi come i l t u o p a -
triotiarao, per dichiararti Uberamente 
che disapprovo la tua lega cohtì'O 

, iil macinato, " 
Tu non ignori che al I86Ò71acèn-

do parte dei Governi .provvison, ab
biamo abolito q.uslJa tassa nelle Pro
vincie ove eaiateva; né puoi aver 
dimenticato che abbiamo fieramente 

-. cori'hàttuto nella Camera, quando ci 
fu proposta come legge nazionale; 
come sai bene che ìa sua aboiizìoue, 
scritta sulla nostra bandiera dalla 
itóìJìorfloza parlamentare, ' oggi fa 
parte del nostro programma di Go^ 
verno. 

Ora però, la lega coiitro il macir 
nate, senza tu volerlo, potrebbe far 
sospiutare che il nuovo Ministero e 
la nuova Maggioranza volessero man
care alle loro promesse, ovvero rè-
care al paese la pericolosa inusìone 
che quelÌQpromesse.potrebbaroessera 
subito mantenute, E ciò, come b«B 

ROMA, 13. - « Leggiamo nella 
Foce delta Verità : : • < 

Ieri il -Santo Padre oonctìflova 
V onore àfìW iidionza agli alunni del 
coli.o îjo Americano degiì Stati Upiiti, 
«ha gli Vonìviino presuntati -dal rov. 
moiis. Chatard rettore del detto col
lègio. •" '• • 'i • ^ •;. • 

Dopo ia lettura di un breve ed 
affettuoso indirizzo, veniva umiliata 
a] Salito Padre una genarosa oiTerta 
in danaro per l'obolo di S. Pietro. 

lì SantOtìjPadre, prima di impar
tire a quelli alunni l'apostolica sua 
henedizieue, si bompiaceva di trat-
tenerài alcun tempo con essi, par
lando dei progressi meravigliosi del 
cattoljcjsmo in America é indiriz
zando ai medesimi le pih^'opportuna 
parole.- ., j , , • r 

— S. M. il Ra è ritornato a Ho-
ma questa aera, a ore 0; 

-— Por alcuni giorni è stato a 
Roma un distinto uomo di Stato del 
Belgio, ii signor Giulio Dovaux. oa-, 
pò del gabinetto privato di S..M. il 
re Leopoldo. Egli ha trovato fra noi 
aimpàtiche e meritate accoglienze. 
Questa sera parte par far ritorno a 
Bruxelles. ' 

PERUGIA, 13. Leggiamo nel Paese: 
Anche nella sera della epifania si 

è gridato in Perugia —Vita la Re 
pubblica. —̂ Nel pianterréno d'una 
locanda furono presi nel calore ;del-
i'enfaSL repubblicana codesti grida
tori e portati al Carcere cellulare. 
Sotto il tavolo che serviva loro di 
desco venua poi trovato uno stile. 
Un giornale loqale io ha chiamato 
faUo che non hacdcuna imporlanSP-
• Ed è il spcòndo in sette giornìH 

; 1 ATTI UrFIGUlì.1 

là (faW ;̂m Officili^ iki iS gmmìtf 

R gio decreto 31 dtcmbrc cb^ dà 
ai sgnòri prefeuf del Hŝ goo ìa ttcoUb 
di uoiiiiodre gli scrivmi pagali agior-
Eìifta per la eopiatjra ilogU atU fi gli 
ioièrvienii dJUffiisti neg^i uffliì diilA-n 
inio^sirazìone provinciale. 

H gìo tiecreio 17 dicembre cho ftp 
jjrova l^t^usneiatod^i casual» delia D;iDca 

„,jOpotara dì Moiuechiaro, 
Prensioni Iqiiilite Uelli C)ne dei 

conti. 

- > 

K" ìsOraiE xAum 

I Non 0*intiratteniamo a discorrerò 
della musica ; sarebbe come chi a-
vmiò abtt*ocmiò aw^Wtìé di tind 
dei nostri «quattro grandi poeti ore-' 
de^afi ancora nécosi^aHo dì farne no
tava ì pregLad Un Coilgresao di le t 
terati. NeUarr'ìpubblica musicale» iì 
Macbeth è tino di quei volumi, e ij 
Congresso è il pubblico Ùm bùbngù-
stai e lààgrintelUgentUH^chfl-^^^ 
hanno collocato questo sparuto fra i 
migliori u a ^ L d a t genio, di Verdino 
porrììó (Ì^YOTTOrltanerfì superfluo ce-
l e b r r n o i pfegl^Uu'altra Volta. É 
un'opera-i-ipo, e cpai si ò detto tut to. 

Ift quanto àll'esocozion^ troviamo 
di spRndoro qualche parola, aopra-
tutto ifì ciò ch9 riguarda la parlo 
istrumontale. 

Allorché sentimmo pel- la primo 
volta il Salvator Rosa non abb\?imo 
battuto bectia su molti tempi tropoo 
precipitati, perchè V aitiore avova 
presenziato le prove, e , ciò poteva 
tìsSére un suo desiderio ; ma ia quanto 
al Macbeth non posaiamo tacere che 
r iutorprotazioutì di alcuni punti dol 
Topora non òi parve la p^ù oppor
tuna» né la,più conformo all'intima 

pensiero' ^ k # ^ ^ s ^ f O ' ^of pòasi&rao 
fare tanto plfi liberamente; qualche 
leggioro aj-punto quanto più è nota 
ìa smcora stima che profdaaiamo par 
Tabilità di chi concerta e d i r iga lo^ 
pera del Teatro Coiicordi. 

Quindi, fie perdoniam* ai avere 
aggiunto,!'istrumonialo nel pa^zo a 
sole voci del primo atto per agosto-
nera i cantanti e Jo masse, Qon pos
siamo perdonare, che neirentrata di 
tutta V orchfstrft, quoUa stupenda 
frasa d'indignaxionQ verao romìcida 
di Duncanq^ venga portata qtiasi ad 
una marcia, mentre nei primari tea
tri fu sempre interpretata cou^ so
lennità e con mòdora^lono. 

Cosi pure neìFatto terzo, quando 
Macheth vode l'ultimo re collo spec
chio in mano, e dico! « 0 mio ter-
r o r dell* uìiimo » abbiamo sentito 
con molta sorpresa cantare un aWe//ro, 
quan<ìo invece, è, fu e sarà sempre un 
andante & molto sostenuto. Anche 
in altri puuti d*dlo spartito riscon
trammo Io ttflsso difetto, ma tàdnp 
aonaìbile che noi puuti accenuuti. 

Per le optare che furono molto sen
tite, ci vuol molta prudenza per top; 
tarUQ una nuova interprotasione, per* 
chè^ ssmmù&BO anoho ohe la nuova 
riesca, le orecchie di tutt i i pubblici, 
abituate a-séntìrla fibrapre diveraa» 
tì con mez7:i superiori, sì ribellano 
facilmente. 

^uffe Chiàsjsolie c'«ra, una folìft 
brdinAHa, j ^ U t ^ i r p W ; logg l t f ^^el 9 : 

— V fc ^ + - 1 ^ f^ t T J ^ Jr- :#V*' /^Tl* '^^*l i^T-^ ' 

a'^e»! e » I lMt t r« . ""^VSindaco 
di Padova 

AVVISA 
ohe a senso dell' artìcolo 2 della leg
ge 23 giugno 1874 N- 2000 Serie se
conda io SUtò dagli Ut'mti Pesi a, 
Misure soggetti alia veriSca/aone pa-
riodjca deiTanno corr<mte 1877 tro
vasi depositato Ano a tutto il 15 
gennaio 1877 presao la Divisione IV 
ove ciascuno potrà prenderne visione. 

Gli Utenti non compresi nello 
Stato hanno obbligo di domandare 
la loro iscrizione outro uu.mose dopo 
ia avvenuta pubMicAs^ione cioè a 
tutto 15 febbraio 1877-

Trascorsa dotta opoca coloro che 
non si fossero prodotti per i ' iscrì ' 
ziooG saranno puniti con ammenda 
daiie L. 3 a SO. 

Padova 7 gennaio 1877-
n ff, di Sindaco 

PICCOLI 
E ^ 

- ^ Koa'izjE ESTiaxE 
FRANCIA,:^2. —. Il Journal des 

Déhats ai occupa al solito della que
stione orientale e sì riferiace al iiaso 
speciale che l'esercito russo abbia 
superati tutti ^H ostacoli del passag-

1 gio del Danubio. 
fSen^a alcun dubbio, scrivono i 

Mpats, il comandante dì quest^eser-
cito dovrà prima di tutto prondora 
0 circondare le fortezze ohe In mi 
nacclassaro ; e ciò occuperà una buo
na parte de' 250,000 uomini ohe si 
suppona rjtcflolti nojla Bessarabia. 
Ma come nutrirle: queste truppe? lì 
paese è, non si può negarlo, ricco e 
coUi|^^,*, iua f" contaolni «i affret
teranno a nascondere il loro grano 

:-;P»tófii:KBOi»e d u l i e v i s i t e . " 
Prèsso V ufficio della Congregazio 
ne di Carità, acquistarono righetti 
di esenzione dalle vìsite del capo 
d'anno 
Comm. Francesco avv. Piccoli N. 5 

9 V l '**l». OEfarte con obbligazioni 
triennali a'ia Congregazione dì Ca
r i tà ; 
V iódo t t . Giovanni, . , / L.lOO 
Mattarello Pomonico . . . , K : 60 
ti9òiiida oàV- Podrecca . . » 50 

T c a 4 a - o CJoiìleMfàMl!. —Abbia
mo as«tst:to anche alla sù^,ondìx ra^ 
cita del Mac^e(hf la cui eaecuzione 
ci parvo alquanto migliorata, benché 
nel suo copaplesso lasci qualche cosa 
a d«»^derare aia Della parte canta-
bite, chd nella parte istrumentaU. 

In quanto alla paj;tp oàntaHre, sav 
l'Ótab previ; e piira^'di tutto faremo, 
uno sforzo grandìsaimo, sperando aha 
ci riesca, per isolarci fissoiutamonÉo 
da tutte la momorle» splendide me 
morieiche ci ai affollano in testa su 
questo Machclh. Dhneutì ubiamoci so 
pratutto ohe qui abbiamo sentito ^ 
ColUni,ó la lUrbieri occ^ eco/ Erano 
altri tampi; ora prendiamo le cosa 
bobae ce lo danno ì tumpi attuali. 

Fatto è che il sig* Noto, per co?, 
minciaro dal protagonista, spiega nel 
Uaebdh molto pìU i suoi mez;̂ i di 
quelio che avegse potuto fare neìiti 
upere da Im cantate Tautunno soor^ 
so, 0 nel Salvaio>^ Jiosa, 

È applauditisaimo in tutto il corso 
dello spartito, o particolarmente n Uà 
sua sortit i , nolÌQ stupendo duetto del 
primo atto, con f-ady^e nella» soenn 
degli spettri, dove alia forza del suo 
canto unisce una. buona interpreta-
alone drammatica. Fu piti volte chia
mato al proscttnio. 

La sigrfbrà Bossi ha pure qui mag
gior campo dispiegare i suoi raerzi: 
aazi quesV opera le aiambrà più adat-
tata dofìe aìtre- iVeifa mjiguiffca sua 
aria di apruta, nel duetto con Mach-
heth, 0 nella sc^jua del sonnambuli^ 
srao la Bossi è fl?:loro3ameato appìau^ 
,dit.a dal pubblico, e chiamata piii 
volte aU'onoì'a del pro8ce«io-

Ltì altre parti, corno molto mano 
importanti, possono sfdggjra ad un 
particolare o&ame. 

he mks^c, r&htvamtynto alla loro 
forga limitata, se la cavano con di
screto fluc^iRsao; La bello:Eza dol cori, 
speciainaentedi quelli delle streghe, 
fa pensare al loro effetto» se i mezzi 
fo;S3erp adattati. 

Par ciò cho riguarda la mess^ in 
scena, e Bopratutto il vestiario,, vo-
gjiftmò sforzarci di easern indul 
genti coir impresa, e mamìiamo, in
vece un mirallegro n\ fornitor,* di 
quello classiche corazzo, di quelle 
tuniche, chi sa da dova scaturita, di 
quegli elmi, di quelle s^pade; di quel 
manti , , ecc. toc. Il fornitore fu il 
Bruoctti-Chiappa* Oi consoliamo colla 
Ditta, h qualtì P«̂ ró sa ha chiappato 
dall'impresa il pronao,convenuto, non 
contribuì cerf-aunutte al dt"̂ coro arti
stico, fl alia^dtìfltìfl^a delia scena; Ma 
cht> si che i fornitori teatrali badano 
sempre al dacoro e alla docesKalf 

Ora ciò che è fjitto è fatto e tol
leriamo il vestiario com' è»:in grazia 
di quelle bolle barba ohe adornano 
il mtmto allo «treghe di quali* an
cor pift ball* (ormta vergine^ 

tutto |>leno itppù di spettatori. Fu 
applauditissimo li Jl^almto nazionale^ 
B ne fu chiesta la replica. Il iiì^ritìr 
Moro-Lin è pure il gtm iomo! é[ 
ha voluto dare perfino u^ |a l ló t t f t 
nazionale, Pfìcnato oha la gravità di 
impiegato della SerQni£|BÌma gli ah* 

) bla impedito di fare un© sgambetto 
in msKzo AÙu^i^ttddiU : scommetto 
che allora U teatro sarebbe stato 
subissato dagli urrà. 

Ricordo nuovamente ohe stasera 
v'è ia benaflciata del ^ig. Covi, e 
ronftdp che quoato bravo artista (ieri 
era un paron Fortunato impareg-
giabilc) rimarrà contento della pre
mura che gU vorranno dimostrare 
ì;saoÌ concittadini. ITAI.O 

r ff'crrovle V c a c l f t . *-*• Sehtia-
mo che domani ad iniziativa del 
cav. Baffo, sindaco di Chioggif», avriV 
Juogo in P/<jva .una Gortftìrenzft. di 
Sindaci per concretare lo pratiche; 
relative alla ferrovia Monsell'ìtì-Piove^ 
Adrìn^t^Momnìke Consolve-Chìoggìa, 

j ^ n ^ M i r a <lia^' p a r o l e . ™ Ad 
«na Uttera do3 ^ig. Luigi Pagan di 
Cittadella/ inserta nel Bacchiglione 
di ir;ri sera, soggiungiamo due sole 
parole, che saranno le ultima, p<ìr 
non ttidiare i lettori con pettegolezzi. 

Sta bene, com' egli dice, chtì la 
cartolina era diretta alla Dìreziouo; 
siccome pnrò con essa il sig, Pagan 
non avea che lo scopo di richiedere 
il Giornale, la Direzione no» pnt-wa 
e non doveva far altro che pa^^sar 
la domanda atfAmministraziono. • 

Dd rosto il iiignor Pagan aon ri
sponde alle nostre interrogazioni» 
quindi manteniamo punto per puuto 
quanto abbiamo detto-

C o r ^ a m e ^ m o r a x l ^ n e . — Al
cuni cittadini raccoftiai in Comitato 
col concorso dell'onorevole Municipio 
a dalla spettabile Presidenza ali'am* 
ministrastooe ù.Q\VArG<i deliberarono 
di ctìlobrare nella insigne Basilica del 
Santo, ii gioroo 19 del mese corr, 
allo OTQ 11 un servigio funabra por 
S. A. R, Ja compiauta Duchassa 
D'Aosta. 

Non Sì àiihìtn chù {imsta tmtimO' 
nianza di stima verso la deplorata 
Estìnta e di affettuosa devozione verso 
tutta l'Augusta Famiglia non sia per 
trovaro gentile corrispondenza noi-
Tanimo dei Padovani. 
= Padova 13 gennàio 1877. 

21 Comitato promotore^ 

_. SJuaa le i t te i i ' a n. fiftuiiìisha. —̂  
hù^ghimo ìM Giornale (li Vicenza: 

Da Valdagno riceviamo copia di 
una lettera ohe ha, indirizzato al 
ronbr.BoDghi un maestro elamentare, 

Sopprimendp. xl nomo del maestro, 
per ^\^y^. eâ  
=Uipara;'àon0 
che è la fieg-uente: 

AU*ono, UuGaimto BONOIU 
A 

Deputato al Parlamento 
ROMA, 

Esprimo a V. S, l 'alta mia aod-* 
disfttzioua per la recante rielezione 
a Deputato al Parlamento nel Col-
legio dì Conegiiano. Ho fsriha ùoh-
vÌHS5ionfi che la S. Y- non ismontirà 
-la fl lucìa che i maestri primari ri* 
pongono in Lei, porche ti passato 
ci è arra di un piU fortunato avve* 
aird,' et noi possiamo quindi an^jr 
r,anioip, a piti lusinghiwe speranze. 
Voglia continuarci la btiuevola sua 
protezione, a noi .iion cosiercmo^ 
martiri e vittimo che siamo di uh 
nobile apostolato, di compierei sui 
banohì delle scuole, tra la m^fiti^'be 
ana, la rigantìraKioàa inèeliisttuaJo 
delie masstf» 

f Jtimo fra i doCtìflÉi per jdicevoU 
oon^idtu'azioni, oso tuttavia supplì-
liarc la S, V- di accogliersi queste 
mie ^inoarfl Q non dubbie coRgratu-
la?.ioni, quale attesUto di quella pro-
ftmda dyvoslona, colla qusJe Jaì onoro 
segnarmi 

Valdagno^ \\ gennàio-

VaneHi/12 corrente, drca le 3 ^.i 
S, A. I. il Principe Luigi Napoleone 
onorava dì una sua v.sita la Pia Casa 
di lavoro. 

Brano a riceverlo alla porta dello 
stabilimento ii direttora comm. Carlo 
Peri a gli impiegati deiramministra-
ZÌOUtì. 

Il Principe accompagnato dal si
gnori conte di Clary, conte Rnsponi 
e comm. Cario ì^eri percorse tutto 
lo stabìlimenxo dimostrando il mag
giora intera^^a nell' esaminara la 
oiHcine e i dormitori nei quali ai 
triittaime lunyauiuuttì parlando con 
due •'ribovaratl veterani dei Primo 
Impero e decorati della medaglia di 
S, Eien«. 

Nella sala delie ragazze al mostrò 
H&n^ihàmn'ùO all'offerta di un maazo 
di fiori prebeutatogll da due bambine 
doU^ Istituto, e lasciando la Pia Gasa 
nofl naancò di esterpare a tutti,a in 
)articolare al dìrattore comm. Peri 
a sua viva eoddisfa«ìpaa par ìx vi^ 

sita dello stabilimento. 
{Qa%%ùt(a d'Italia) 

Bgregio sig, Jbiretiore, 
Egi, Piparti per IloiHa il prof 

aop Pigorinì,1l ftìialscomegiàsapoS 
s a l i c o qui a Ca^abìoui?, incarica 
dai governo, ondo ispezionare il 
aoro tuifora giacente? in cam Bap 
tolK Egli vi lavorò dietro quatt 
gioràì, con uria pazienta e i&nm\ 
vorameiite teutonica* Bipartì pf., 
boha r imunerato, com' egli Am 
della flUa fatica, avatido ravvila 
in questa monete una Hnri*̂  d'Imp 
ratori a lui stoMO inaSpatfcata» 

Ecco i loro nomi, eh' io vi do ^ 
ordino cronologico: 

I Erennìa BrruHCÌlia^^^^^^S'^reb; 
ftìano Gallo —* 3 Valeriano senioi 
™- 4 Mstriciano -— 5 Oaìiìeno *-
Cornelia Sabmìna — 7 SHlouim) 
8 Postumo -^ 9 Vittorino — I 
Mario — 11 Gaudio IL — 12 Quh 
t ì l io ' -^ 33 Auraliano — U Severi 
— 15 Tetricb seniore — 16 Tatric 
juniore ™ 17 Tacito — 18 Floria 
— IO Probo ™ 20 Caro <™ 21 Ni 
merìano—• 23 Civmo — ^ 3 Magfìì 
Ùrbìoa — 24 Nigrì^n^n^ > - 25 m 
ciadiano «— 2C Maiiisimiano Ercutc 

Non crtìdìaio parò che cosi i 
tutto fluito; imperocché ocourrii 
ancora un lavoro di stji buoni mf:g 
compresa la dovuta ìUiistrazioii? 
Cosa t'ho verrai fatta dì certo ^ 
àottl Sàitìp^tduti e nttisìonSilh 

È Opinione éè\ sullodato scî r, 
2iato/ch0 io queH\ mirìade di la 
nate, altri Imp<?r^tan. si póssafi 
rinvenire. Se ciò avvarrà, vi tevr 
ìnfoì^mato. 

^ I 

iiitaato v'assiciipj chs noi tro 
vanarao nei prof^saor Pigofint, na 
solo un dotto ma anche un perfet 
^eniUaomo ed amiì^o, ai^p, 

Gradite un affettuoso «aiuto •<ìà 
yustro, 

Casaleone, 8 gennaio 1877. . 
. 0 . BBUAUDO. 

•8»fOO««^« p « H i Ì « t t . . — :̂ Le 
pesi nel Nuovo Ttirjjenleo ux data 
T r ì 8 s t r l 2 : ••; , , ^^^fe.. 

La Procura di Stata ha poato i 
istato dì flocuaa par crimine dì pe 
turbuzione della pubWina tratiquilb 
'è per delitto dì sfldizi-^np, jnedir.ii 
articoli nel giornale V Avvenire, 
signor Pietro- Mflsattìg. quals su 
posto autore :pciuoipaltì, o i ^ j j g i o 
Francesco Pagan, Bortolo Appolùnì 
e Eugenio Salvator, quali .supposi 
correi. Il procàsao vorrà tenuto di 
nanzi alle prossime. .AfJiisa, 

Ai 'n«c,i."(dfliitì' i^iìf^hb). 
•KKXl'Ésiraziaue. IO ii^tìmvéoASn 

uicip, unoma aeimaest io , ELENCO delle Obb!ÌKri7.ioni estratie d 
porlo alle vendette della rimborso di lire 430... ; 
3, pubbìichiarao la letEwra^ ^,^^..^ ^^ " g.,^.^ (̂j_ , g^^-^ iv..Serie N 
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ìsn'mo affiUiO STAITO Cintm 
Bolletilno dell'a Ò JO e i l 

Mapchi n. IO — Femmine n. 8 . 
^'•' HKtmmi '•''• ^' ' 

N/coIa«?ki Micb h fu D^eoieo, intaglia-
gì a òi-e, calibe, C ^ ^ O M I Giovabrié 
fu Aìuohio, Bai'ii), nqijilé. 

fibvan GaMo di Goatanft̂ , fiiothislo, ce 
Uy, con Piron 1-uigia di Peltoe, cfiSa 
(itiga, nubile., Tuui di PadovB. 

PJMra di?tto Hossato AmoniC-./q At? 
, broKio d'anni f.8, viliko; còìYiagùin, 

Foresi;! Emilia di Gseijin-), di anni 3. 
Toffanin Piovati Armo, di anni 40 G | t2 

fu Giovt'djfjì JUiiria, t-vjaaJiog,!,. cis ' 
-• gala . ^ ^ ^ 

Uoriilû Sd Cjsuliuiil Antiii fa Fr<inc03co 
(Ji am> 74, baHesiarite, vedova. 

Gl«asi;r Anna fa Potrò, di umì 73, e 
mtsf 3, civlio uii|ì|le. 

Orni Q'MK^np-i di%mi'.i-o di g. 17. 

r L - " ' 

p ' 

fiicc'nl Gioconda di Atisalmo di g. 16. 
^m filii?&pF8 fu Vincenzo d* smti 9 
ripara:"-

Jeda'o Celestina di ABlonlo'd>tt0iii 3 \i% 
BlrlitTi Autofiii di Pasquale dì'g'. ifth 
Soretti J|ip|,ia giacoffl» degli Esposti 

di Vènex!ài d'anni 38, coniagnia: 
Ptìccolo Domenico tu Andrea di anni 80 

(moco, vedovo. 
Marlin Pusqoile fu Francesco di anni 

72, vìJifco, csifbO. 
Biruoiera Antonio di Giuseppe di, nies' 

3 « giorni 3 i . • 
GecchÌQ fiaUegj Glustfns fu Vìncém 

di ;jn(ìi.75, casatliìt»», vadova. 
Tatti di Padove., 

Motonf Giovi Batt, di Anfnnffl di njî s'r 
I lìrtingifro Cuiterina fu Giacomo d'anni 

80, civile, nubile, di Kgta. ; 
Tomiaasin. Auionio fu Giovimni Bau 

negoziui.i'j. di anni B7, celib?, di S 
Giorfe'io dlUiiiUB. 
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Prestito 1860, . . . . . | 
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Ftonni d'argento V. A, . . 
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MGVIMEKTO DEUS DITTE COMMERCIALI 
M'OVI EShncì'.NTl -Gramignon Claudio, ncgoKÌjii}!fl di cavalli, Piam Vittorio Ema-
r«J!".-»^fJ;r^^^^-.— ' ' " ' 3 ' ' ' '^'"S'M'P''. macella ri il. {'m.t& Fruiti iV. 3S. 
OlSb.SA/lONI —- Uotl detto Toi tui^i Krodi, macelleria, Piazza puti i N- 33. — Te-
faì'^^^ " l''ùPlan, ncg.jziaiiti coloniali, Ponto Ali ina, % \H^. T 
IHASLOi.HI — Angeli Mren2o H&rio ds Vìa S. Bar/o^omeo P?. 3555 a/ Sefciafo Santo 

iV. t7flS. 

politicìie ULMME B^IÌMEm 

aeno del ttÌffli^B'"*o W i o plfe 
^gritvt qtianto piii l'««Hatarialì B̂^ 
«ffAnnstno-n dii^e^chs f«gna fr#ymb 
nistri un: perfetto accordo^^^^aj||p ., 

1;̂  Concluda (liofludo che .cmacun'rai-
m|tr(^ lavora per con^%o, e pevcift 
è p^éibilissimo un prossimo rimpaato 
rainisteriale. 

Leggesti nel P«n/70io dì Milano: 
In una corrispondenza da Roma 

'Corriere della sera troviamo ' 
un'aiuÉna notizia la quale merita di 
C'oserò riferita, ed è quuista : che in 

iUn bancfaet(p^5àll'|riOr.' Laporta da-i 
|t(wija Casalmaggijrtì,- il Sindlco di> 
iciuolla tutta;, avendo il Laporta!^fatto-
un 'brìniiiai al Re, ai levò a sua 
volta por protestare contro «« tal 
hfindisi monarohìcOi 
•f Questa notizia, che il corrispon-
danto dtìl : Corriere riferiisco coma 
moìio 4'ffit8a, a Roma, e come giunta 
da fonte atttìutiibili8si«ia. a noi non 
è ainpra in nessun modo pervenuta. 

Yale però la spesa di essera ri-
ferita perdio mr^rita di oasoro con
fermata 0 enjentita. 

Il aìndaco sioora è di nbiitina re
gia, è Ufflcia'e flefio Stato, ad in taio 
duplìoG (jualità nìBnòa doppiamente 
si proprio "dovoro so si permattH di 
protostsra contro quella Monarchia 
a ouì giurò fedo e da cai acaettò iì 
proprio maiidato. 

Non dubitiamo nhc, sa la coea è 
vera, ir ministro Nlootera che si ri
serva la facoltà di destituire i sin
daci Rììchù quando saraoao àì no
mina elettiva, siìpràÌBsognargll a ri
spettare l'ordine di cose vigenti, 

R. OSSEEVATOUIO ASTRONOMICO 

IH génniììo 
A mez.'toOi varo di P-HIOVD 

Temp'i med. ;ii P)vlov,i ore 12 m. 9 3 AO.fi 
Tempo ined. diBoma ere I2tii.i2s ItìO 

Osservazioni meiereològiche 
esòauìtfl sU'aitczza di m. 17 ila! saul.i e rii 

m. 30,7 dui iiviiUrt nit'dio (h\ ni •ve.-
H ^ « n 4 > W « ^ ^ v w 4 ^ 4 * r 4 . . 4 • ^ ^ - 1 * - ^^H 

r - * * ^ 

B I CASTJ[i;i.FKANCO-ASOLO 
' ^ , I I - T T i n ' 

JQTÌ nbh'mmo tkevwio ad ora tfoppo 
tarda, por poterli inserire noi glor
ialo, f seguonti 

OSTBI Dispàcci PARTlCOUHt 
Castelfranco U, oro 4,40 p, 

SaiJit-Boa voti 2-^3, „ Fincati • 239;. 
coutest:ito Sfuiit-Bon 18, Fincati 4 . 

F. 
4 questo dispaRCÌ'o, else lasciava^ 

sosiies.!)., la pròclamàzìona doU'oìeito, 
tonno .subito dioifo il soguonto : 

Oast^ìfranco 14, pre 4,50 p. 
Proclaiuata elezione Saint-Boti. 

'BEOfitiIO 
• ' 

Nulla «otto giungoro i seguonti 
dìspaoci iÌQWAgensia Stefani'. 

CASTELFRANCO, — Saint-Jìon 
243, Fincati 239. Eietto Saiut-Bon. 

SCANSANO. — I>fim( 5H, Maggi 
413. SJetto Dtì%v'it. i ^ ^ , 

ZOGNO. — CucónriA\; Tasca 24. 
Ballottaggio. 

GUASTALLA. — Castellani-Fan-
ioni 207, Ganzio 133. Ballottaggio. 

FABRIANO. — Mariotti 160, Rv.-
spoH 131, Baìiottaggì&: 

IESI. — BGnacaiUG, Mariotti 
Ballottaggio. 

BOZZQLO. — Saint-Bon eletto con 
452, A'porti 437. Coutestati 23. , 

Oì natonianio da commenti, cUo ili 

L'onor. Gandolfl ha dato lettura * * g ^ n s i a l o 
alla Giunta della sua Ralazioae sullo 
?cbema di legge per modificazioni 
alla circoacrizione militare territO' 
Haìa del Regno. La diacuflgionft in
torno alla ineffiRsima è stata rimaa-
data ad altra seduta della Commis
siono. (C^inione) 

* ^ N J ^ « 

Or» 
9 p. 

Orfi 
3 |) 

0/e 
9 p. 

H-j 

lUvom. H 0" - «(ìli. 758-4 75B,6 788,9 
IVnuimvl, G-.u4gr.t6 8 M^fTG 
r>m. Hot V:'p. ^-cqijeo 6 13 ti OSl- iì,'5 
Umidiî  reiativ.i . . . SI , Mi . 87 ' 
Dir. (̂  for. dèi venu. 0 i 0 S mi-.ì 
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ser. aec-

aiare che sino a Jqiiasto momento 
non n'è pervenuta al nostro govèrno 
comunj(6azióne ufficialo. 

Il nostro governo è stato solo iu-
{ terpelJato se gradirebbe tale nbinina, 
'ed ha risposto affermati va montoi. 

Le nostro relazioni coU'Austria'-
Ungheria sono ora affatto cordiali. 
In un recente colloquio col nostro 
ambasciatore conto di Robilant, il 
Gonoelliyre austriaco, conte And^assy, 
avrebbe dkhldr&tò che Ì T governo 
austro-ungarico non ha mai dubitato 
delia leale amicìzia dell'Italia, seb
bene il linguaggio della stampa vien
nese autorizzasaò a sospettare il con 
travio. {FanfuUa) 

jag^-ifgg^Tg^Hgig^J^ryT^tg^ . 
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BONGHI A NAPOLI 

Leggesì nel Pii'colo dì l^apolj, H: 
Lunedi prosaimo l'onor. Bonghi 

parlerà npiVAssociazione costiiuùo-
mie di Napoli della riforma eletto
rale. 

Cosi da Destra e dali'festroma St-
tantJi oloquoiiza delruaia, sarobboro , "'̂ *^*" '̂ in,JJiJs£ero «i vede stretto 

h nostro vivissime cougtatula/.ioni 
.agii oiottori di,Oast^ìfrauco-Asolo, 
che hanno mostraltO, col .più .eseìii-
•piavo concorso, di comprondoro tutta 
• rimportimna doi diritti cho la libortfi 
loro accorda. 

M i morsi doUa oalrtiiiii,a,,'Utj gU 
Sfornì di tìeputati-galoppini e di ga
loppini coinuìissarj, valsero a distrarrò 
gii elottoi'i noi la loro scolta. 

Jjo stesse cpugraiulaKioni dobbiamo 
fare>#gU elettofM BOKXOIO. 

'-... .^^alsiÉ-iEiftin'elotto in"'due, col
legi ó la.più bflln risposta,,cUo po-

•••̂ iosstì osdor data a "tutti coloro,' cui 
lo spirito di pa t̂6-^fa velo all'iotol-
lotto, fino a voler esilìare'dal Parla
mento gli uomini ehu la Nazìo.Óe ri* 

\-^potta ed oiiora. \ " ' • • ' . 
Ed il Veijoto; questa Baoda (?), 

••questa cittadolliì della ooosorteria (?), 
^piao io dicono lo grandi teste del 

:; -progrussiaiuo CO, a sua tolta sì onora 
"Sì aver mandato in qtto giorni alia 
damerà tro ministri ,;iJouaorti, quando 
questi ministri si chiamano Wl(§i<jvn-

6d». 

suo programma, 
L'onor. Bertani a Riraini, Tonor. 

Bonghi a Napoli vHcono ohe il con
gegno pei quale gira la nostra mac
china politica è guasto, Più di loro 
lo dice il fatto; vedere prepositi a 
molte amministrazioni uomini inde
gni del pubblico rispetto, bisognosi 
di chi li governi, non capaci di go
vernare; e vedere cho V epurazione 
predicata dalt'onor.;Cnspi e daìl'o-
noruvole Burtani, pur essendo nei 
voti Jei miniàtri del Re e di altri 
uomini autorevoli della parte ^he * 
oia al timone dello Stato, èi resa 
iinposHÌbiio dalia pleura ohe nello lotte 
elettorali il pessimo schiacci il me
diocre, come il njadiocra schiacci Ìl 
buono. 

li quesito pratico è questo-; 'Al
largando il suffragio, 0 altrimenti 
vegf'iando il diritto elettorale,' si 
«liargherd o i^stringard il predami* 
Ciò 4fi"a canaglia? i 

A questo quesito devono rivolgere 
gli sguardi tutti coloro che seguono 
con nausea V evoluzione dellaî  yita 
politica negli Stati-Uniti d'America 
e che studiano con ftmmirazioQe Te-
vOluzione rxiedesima in Inghilterra. 

• ' • . ^ ^ , . : , . , . . . . , ^ ; , , . „ • ' ' 

li (orriapendente della Oazsgtia 
dell' Mmilia, dic^ ohe i dissidi nel 

Roma, 14 ffenhaip. 
Sua Maestà il Re .è ritornato alla 

capital^ ieri sera, e noi cìrcoli j)OÌÌ• 
;tici, ai assicurava oha Vittorio Braa' 

• ^ 

Duole avtìva anticipato' di. dodici ore 
il suo ritorno, a Roma a cagiono dei 
graywsim'ì ed a!!arnianti"dUpaecì per-
vanuti iùTÌ nìflttina al ministro àogU 
aifaH fìsteri da Costantinopolif e dal 
Prflsidtìnte del Cpaaigliò trasmossì a 
Napoli a Sua Maestà- , 

Su quei dispacci la possibilità di 
uaa iicmìnenttì rottura dello relazioni 
dìploraatioUe tra la Porta Ottomana 
e ì& poteiiea ^ra annunziata in ter-
juini, anche troppo chiarì e alcuni 
telegrammi giunti alle legazioni Russa 
ed Inglese non lasciavano ieri alcun 
dubbio sulla gravità della situazione. 

Il Re conferì ieri aera cogli onor, 
Depretis e Meìegarì e stamaue prer 
siede il Consiglio dei miniatri» nel 
quale si parlerà delia Sicilia e dei 
ruoli òrganìoi del personale, ma mo^to 
più difilla quantione d'Oriente, Si af 
farma che il gabinoUo di Londra ha 
fatto delle comunicazioni al nostro 
ed ha presentato dello proposte, le 
quali devono esser discusse nella a-
dunanza ohe i Cotisigìierì della Co. 
rona tengono stamane sotto la pro-r 
sidenza del Capo dolio Stato. 

Ieri erano, come vi scrissi, convo
cate le Commissioni che devono ri
ferire su sètte progetti dì ìegB^, ma 
non tennero adunanze che quella 
del progetto per. l'fiboliaJwjfl dell'ar
resto personale per."debiti, la quale 
approvò lairelaieìone dell'onor. Vare, 
e la Commissione del progetto di 
legga suUy circoacrizione territoriale 
militare, che udì la relaziona dd-
l'oaor. Oandolfi. Per la gravità delle 
qu^ationi che il progetto inolude, non 
potè ess^r approvata sexiza discus
sione la relazione dell'onor. Gandolfl 

e in altra seduta quella Commia|| 

r ^S^putatì finora g i u n M Ronìa 
nìsù BonùMéèhaì, mit raoH: antiuìl-
ziarono il iOfb 'arrivo per questa sera 
0W6rfìaììì mattina, sicché è sperabile 
ohe domani ìa Camera sia in numero 

n Presidente è rifibluto, ae man-
GsaM il mimr'}^ ftecioglìèf la. aeàat& 
s a pubblicar nella Gazzetta Uffi
ciale ì nomi degli assenti, a tarò. 

Fu finalmsinte, Jléribiiita idrì ai 
d^3put^^he trpvausi.; a ̂  Boffia^ ìa 
ÙohHiùnQ delia, Ooimnmwne^ cha e-
sarainò U progetto di legge dol mi-
nktto àeììa ghistìrAs^ concornenÉa rtìì 
abusi dei ministri, dfti culti nell'e-
sercizio dallsjoro.fìinzjonì* La Coia-
Dìifsione è coraf osta degli onor, Nelli, 
Copàpya, Spantìgati, Tajani, Mel-
chiori, Raaponi, Ferrara. Vollaro e 
1*ierantoni. Qua?|J.^hna fa incari
cato della ReUzione e disimpegno 
iì suo compìio'scriVfjnda un rapporto 
ohe è lungo 43 pagine. È vero che 
l'onor. PieranÈoni, se non è il più 
grande dei d e p u t i , n^ è dertamente 
li pliE! alto è hree misufò alla «tre-' 
gua della propria statura la relazio
ne che dovette scrivere e che po
chi leggeranno. 

lì trattato dell'onor. deputato dì 
Santa Maria di Capua è un'ammasso 
eli citazioni e dì affermazioni, troppo 
vecchie, di principii anticloricali e 
la erudizione che vi è sfoggiata non 
k di quoOo che persuadono: i leggi
tori della dottrina dolio autore. h& 
Commissione modiSca in qualche 
punto il progetto dì legga, ma nella 
Relazione sono appena sfiorati i mo
tivi (ielle modiacflzionì proposte e là' 
maggior porzione del rapporto è de-iĵ  
dioata allo svolgimento del principio 
della, legge, cioè alla dimostrazione; 
dtìlJa sua necessità. Sì direbbe che 
la necessità sia poco evidente «s cU 

'TOÌlero tante pagina por farla . ve^j 
dorè.' •• ir : : ''% 

Del resto^ sUmo alla vigilia tJeìU 
dificuflsione del progetto é possiamo, 
atttìuderla semai anttciparo coqBidfl'-i 
razioni ora inutili. Dicesi che quafche^ 
deputato voglia proporrò ài nuv^ar^f 
qiitìl progettò e non afsbuterlo peP;. 
ora, ma non erodo che TonoraTol^ 
Mancini sia disposto ad accettare il 
riflvio^ Clî  equivsn-dbba a povre ìì 
progetto nel dimenticatoio, poichò fra. 
pochi giorni altre rolazidnì |ia|anno 
pronte 0 su progfgttt^più importanti 
e più urgenti di quello doU'onor' 
guardasigiUu 

Qualche giornale franceao'parla di 
un proBairao viaggio che il PHncipa 
Umberto Uvahha a Parigi, Qai nulh 
si aa di questo viaggio e non si cjre -
de ohe Sua AUe ì̂̂ a abbia ìntonzìonQ 
di aUontauargi dairitalia in momenti 
politici di estrema gravità, cotne^so-
no gli attuali; 

U prefetto Maltisardi è partito per 
I^alermo. 

Al ltìva^ del sole arrivammo a Co* 
- ~ ^ • 

ao^oli ; il HceTimsnto era im-
Ponej)|̂ %,,l)al . I Ì | | < U 4 L ; ^ ^ ^ ci 
vennero infionfcr*? diversi vapori eoo 
bandiere spiegate, e con musica. 

[Erano a.bofdo ì rapprese»^ tanti delle 
autorità civili e militari, dalJe di
verso cC'rpora:{io7ii, ìetterati, Ulamas 
e Softas. Il tiiibanto verde (segno pri
vilegiato doli'Kmir) era bene rap
presentato. Fife tardi un -iQuovo var 
^oré portava^ divejpse deputazioni 
tùì-che; che ci ' vennero a bordo. 
Rapprese»favjiHO il govertio Sava 
pascià ed il conte ÒeJon Szeohen/i 
a Skender bey, Abdul Kerlm pancia. 
Sziiagyl faceva da iiitei^pirete. Sàva 
pascià Vlfsso fra le altra coso., «II 
vecchio mondo va in rovina, il «uovo 
ap^.aHi^ne alla idee libfirali, cioÀ a 
voi. > Montammo poi sul vapore turco 
a dopo le solite presentazióni abbia
mo fatto un giro noi Bosforo, gita 
che rìe.«d magtììifcsjnonta porche fa
vorita da un tempo voramonte pri
maverile. Passammo per il ,paIaz:«o 
impfìriaie ; ìl Sultano ci' salutava 
dalla finestra; mille voci allora gri
darono dal bastimenti cPadibhah-
«m-tschok-Ja9chah.* ' 'i^^^ 

Quando approdammo ^%.tStambut 
una quantità immensa di popolo ci 
si aJTolò d'intorno; dappertutto re
gnava un ordina perfetto. Nel àarra-
glio dì Galata che viene adoperato 
per liceo, fummo salatati dagli aì-
lievi ohe oì facevano spalliera. Il 
momenio in cui entrammo nelfa gran
de sala dell'ifitituto era solenne e 
commovente. 

illSPiCCl DELLi 
^ ^ , ^ - > f - j - _ ^ . _ j 
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COSTANTINOPOLI, 13. -i^ VA-
geiizia ffams ementis(^e pure chei 
Werther abbia preso nell'uiÉmafle-
t̂ffitft un'attitudine minacciosa, fa t t i 
i delcguti europei'sbnoi d'accordo 
circa TtlUima comunicà^rioncì da farsi 
aì turchi n e ^ conftjrèn?,a-di lum 
in. dui si t ì l^meranno (e doraam 
e proposte con h modificazióni nei 
dettagli. Se la Porta non a d o r i s e l i 

iovedi i delegati o gli 8mba|Ciatori 
olle gei.potenztì partiranno, laloiando 

degli inèaricati d'affai j . L'adesione " 
della Porta è improb^ìloi' "S^orthee 
appoggisi spécialmcuta là'Rumepìa,, 
nella sua protèsta dl'non; voler fai* 
parto integrante dell'imperò'j^jo-

COSTANTINOPOLI, 14. — L'ul
tima comunicajztoa'o di domani sar i 
un riaiisunto.più moderato delle Ro
mando àalle poEonge. Alcuni punti .| 
sàrobboro perfino abba«donati,_|^ 
còmunicaziono non fa f̂ìbbe menziona 
della gondarmoria né,.de! cautona-
mento di truppe turche o. di deÙ-
mlnazjontì d'iÙe due ^^Jilgario. La, 
comunicazióne, man.te'^t^o il princi
pio della comraisfil.ohe di sorveglianza 
prese/ìtt?febb^^ig^liit q'i^stioìi^ sotto 
una forma atteriiiata, rìducendo il 
controllo di questa commissìq,!^^-" 

Bjcesi ohe la comi^is^iona Èaro-
pea aàrebbè rimpia:^zsta da una com
missiona mista. 

Infine l'approvazioiuì dalie poteuzei 
per la. nomina dei governatori sa
rebbe chiesta solo una volta. 

tali concesaioni po.tràuiio impagflartì 
i WcHi ad aderir©^ all'ultima co-
manicaziono. 

.1 dolegati oggi obberp una coofa-
ródiza fra egai, lì testo Meda comti-\ 
nicaxìoTie sarebbe lìss- t̂o iu 
senso-

^^liLi^cs-iEe. A M ; ^ ^ ! 

Pmi 

questo 

- — * » . W ^ — • - M ^ p * * . » ' * ^ * » — ~ ' '^*»1-B.'? 

^ ^ A - i /«- ii*p iî  m^M tft ^^^»H• n ^ w ^ ^ ^ ii^v4U4iA>n^**-^ j 4- F ' -̂ i - - -

ESTRATTO M I GIORNALI E^^TERI 
• • • 1 . 

Si hantiò i aeguentE telegrammi 
aul ricevimento fatto a Costantino-
poli alla deputazione di studenti un
gheresi che dovevano presontare una 
spada d' onore ad Abdul Kerim pâ  
scia. Dopo un ymggìo ùì cinque gior
ni la depatazion« ungherese è arriv 
vaia a Pera felìcewento. L'aoco-
glienza fattaci nella capitale turca 
è difficile ad essere descritta ed ha 
sorpassate le nòstro aspattativo- Ci 
venne incontro un piccolo numero 
di bastimunti» colla musica abordo* 
e coìÌB più attìnte pòrsgue delh 
città. Pi-seammo per il palazzo del 
Sultano, mentre una quantità im-
raonaa di popolo ci acclamava entu-
fiiasticamonte, 

• 

» Molte carrozze di gala erano pronte 
per condurci al liceo imperiale, ov& 
furanio salutati digli studenti di 
medicina. Ci si abbraccia coJJe la
grime; agli occhi e con una cordia
lità che ò difficile a descrivere. Si 
preparano grandi feste. Domani sa
remo ricevuti da Abdul Kerim, che 
ebbe la felice idea di mandare uà 
suo aiutante a saJutàfo» quando era-
vamo sul vapore. 

Uri altro dij'paccio è cosi coaca-
pitp : 

a, I3i 
In seguito ad ordinià^r^^uto dà 

Vienna comparve n ^ r abitazione* di 
Gerflpjeff oggi alle una, una com-
fiiisMone di polizia composta diiloon-
sfgUere di polizìa KT«ut2or, dai com^ 
missarìo in capo Hutzè mànn e dal 
commissario Katzerovsky òhe .gìl 
cbnsBgnò un ordine^col quale gli ai 
ordinava di lasciare Praga e la Bosr 
mia, e di partire alle Cd; s^ra dello 
stesso giorno- lì" commissàrio Kati 
nerovUy restò a sorvegliare il s»-jonev 

Chudonoff tiflografo invano all'am-
hasciiatoi'e rùs^o a "Vienna di far an-
nullara rordÌD&,|AIla notizia di qufsto 
ordine una grande quantità di po~ 
polo si rìnuì nelle óre veapèrtlo^ nel 

Malgrado il divieto avuto, Cerna-
jeff comparve ripetutamente alla fl-
rieatra. Il popojo griclai/a^: IJrrah I 
Zivio ! intuonava inni nasionalì ed 
agitava ì cuppoUi, Le guardia di pub
blica sicurezza cercarono invano dì 
trattenere il popolo. Si procedette 
a molti arresti. Un battaffìione dtìì 
reggimento GrenneviUe, comandato 
dal maggiore Hauscbka si pose da
vanti all'albergo alle 7: di sera. Il 
pubblico sì ritirò facendo grande 
chiasmo. Il commissario di ppÌÌ2Ìa 
Kutgerovslcy chiese invano a Cerna-
jeff di partire. Questi dichiarò allora 
che preferiva farsi fucilare che 
ahhandùnare Praga. In seguito di 
qiò gU fu detto che Sfl̂ rebbs; stato 
allontanato colla forza. Alle 7 3i4 
Chudonoff condusse il renitente alla 
carrozza, Cernajeff cercò di spingere 
indietro la guardia dì polizia che 
non fii fece però paura, anzi montò, 
e la carrozza ai diresse, alia volta 
della stazione- Tutte le contrade che 
conducevano alla stessa orano state 
chiuse da un battaglione Prìncipe 
di Sassonia e da guardie di pubblica 
sicurezza. Arrivato aila stazione Cer
najeff entrò nel restaurant ed indi 
in un vagóne di prima claag?^ nel 

quale prese puro pQstt) il ooinmìssa-
rio di polizia Hlawatschek- Il diret
tore dì polizia, il colonnello e molte 
guardie erario alla staziono. Il tea
tro czeco nel qiiale Cernajeff era at
teso, era zeppo pieno dì ^mie. Dòpo 
iì primo atto si fecero udire nume
rosi Ilrrah e Zivio all'indirizzo di 
Cernajeff, Allora xin ufficiale di po: 
ììzia montò sul palcoscenico ordinò 
ai tumultuanti di far cessare la di: 
mostrazìone altrìraouti egli non per
metterebbe che la lappresentaxione 
contiottasse. Dopo di ciò vi fu quiete 
« 1» rappresentazione- fu continuata. 

(Agenzia StOiam)p 

MADRID, M, ̂  U voat (4© band* 
armato siano comparse ;i3l # r d della 
Spagna sono i^soiut^moafie false. 
Nessun inflizìp dì ^|SgÌt?|e Vi è 

C0STANTINOPÓLI,'U. ^y MaK 
grado che Jo poi^a^^ abbiado miti* 
gato lo Ibif'o domande. H liuguaggio 
jÌQì Minìiiitri,turchi non lancia spe
rare la royo"̂  adosionB, •;! 

S a l i s ^ y . ebbe «n uafó^aa dal 
• Suì tLinó; .'̂  • î!̂  / • , • 

''^11 Gran ..Visir ro ĵossi a tUìtfirB il 
pairiar<JH gwco tì gji disa^jj ^Cont» 
ora chfj i GtrecìVe ì Mus^ullwani sa
ranno uniti e concorreranno insitì-r 
me alla rigenerazione della patria 
comune,- •-; ; 

IgnatioiT sarl^lrjc^vutft In ndìèn^i 
dal Sultano merco^iedivjturbhìSem
brano Sempra dispósti a re.4Ì.̂ i;yre a 
ai ritiene certo che non ade ritienilo 
giovedì alla coraunlca?:ion^ ohe's^à \ 
loro fatta, domani 15- Tutti i delegati 
e gU ambasciatóri sono d'uccurdo 
di partire imraediataràtìnto. 

NOTIZIE DiBOItSA 
Firenze 

L • ' 

Rendita iisUana 
Oro • : ••' 
Londra "w^rnssi 
Francia 
Prestilo Naziònais 
Obbl, regìa tabacchi 
Banca naKionidìa 
Azioni KiF.tl4iosviU 
Obljl. niei-idiot;aU 
B-nc3 Tysaans 
Credilo mobìHsre •. 

R n'i.'--

00 00; 
•91 76i 
27 26' 37 25 

SOB -T-v 808 

328 -• .3SÌ8 

m 
633 

* * T i * 

^ M r 

-^V^^'Jl 

870.. 
623 - -

• • V - . ^ 
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Ouesta maod 
fu perduto 

.^Al^ Por(àfùi;l0 
contenente it:iK Uro Cinqu&GeniOp 
dalla Piazza dei Frutti al Pont^ ^&ù 
Leonardo. Chi lo^ avea-j© pinveiiuto : 
riceverà la mancia, di ^#"^^1^0 à&^: 
pòsitaodolò ai Muufoipio, , ,̂ ; 

j _ ^ " • 

desidera trovare una o/^Ìu compa
gne per prendere lóziorìr' seco loro 
di tedtìsfìO e di francese dai profea-
sore BBRt, . . ^^^g^'^ . 

Per le informaaioni mwgerj?! a 
quest'ultimo dalie 12 alla 3,.di"\fel": 

iorjio, in Gasa CuVallim al n. 4 
ì Vìa Rialto in Padova- fl-2 

O'IFFITTil 
0 0 ANCHS DÀ VENDEÌiB^ 

per il 20 Uff Ho 1877: 
MOLINO A QUATTRO mm 
Sito in Pernaniia, Distrétto di Mt̂ i 
Sòlìr-e, 

Dirigerai per la tr&tiatiVtì R1 sig^. 
1 Giovanni Zorzati inPornUttila^ST-'"™'^'' 
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-CASALE SEBASTIANO DI OUli-s 
TroYaadosì supracarìcato dì Stoffe tutta Um modèrne mretnaii 

/proyeiiienti datlRiigiiori fabbriche nostre, diJ'rancia ed tohìltetò-a) 
dateBiUi comiìlcti per. uoiMo»/da paletot e caUoin;pii\»i Moscova, 
Palmerston, flastique, Edredòu'panEJ tanto, m nero, che ip .colore, jli-
Bcio ed oprato, come : anqbe iìì fianeUe pura lana ascio rigato^q|Pa' 
drieìiatfe pei abiti da Signora,, vesto da camem e da fodere,™iità 
la piiV buona in corso, allo HO ceni Sopra questi arliceh ha (issatf* 
utt ribasso a datare dal 1 dicembre profisìmo a tutto gelinaie 187f>j; 

Ricorda gV IndispeimabUi ossia Pìaìds da. h. 18 », 50 COJM il 
Krandismmo aRsertiinonto Sèiaìli e ìSciarponì tessuti (Tapis) da h. 20 
a SOO Ghm e H»'««?i>»»l#iiè dì Scialli peraiaai tessuti tutta lana 
che talovano L. JÌ6 circaaIi/18. 

l a mia vett^rtizlone e riiigraaiiaiiicuto 
' a i %ofe8Sort di Malisi^aca aig. RlIDOLFO tit OULlCl'Mn BerliiiQ-WinielmBEr. 127. 

'Distro la s u a ^ n t z i o n e t insi , subito nella prìriia EéÈrazione: ' 

di L . 14,307 
^ Jtpa, posao tralasciare di manifeatarfl la mìa'' 

lodato signor ProfeBsoro. 

^fiHiKuami tt-saaaaw'j i r ' i i - -

» «B SO 

' ILSIHDSCO ̂  
DEL COUmE DI COiVSELVE 

AVVISO 
Da oggi a tulio il mese corrente è aper lo 

i ì concorso afl u n posto di 

MAESTRO m CL&BSB ? 
ia qiiflsle Souoìe ElcmenlarU età è anncsEQ 
l'anniTO stipendio di L. SttO, pagabìH in rato 
niensili posliftipftte. ', . , 

Gli aspii-anli iirodiirranno le loro isunze 
«ntro il leniiiiie suddetto a qucsf llfRcio, 
tMiTedale dui BèguenU documenfi; 
A),Fede dì nascita; , . 
m artiflcalo di sana costituzione fìsica ; 

^^i«ÌMci'tilicat» di moralità rilaHcmto dal Sin
daco ddi'uUimo luogo di donuciUo; 

iì) Patente rt'ubUilazionft. , ,, ^ 
U nomina spetta al:Cooiigfio Comimale 

salva l'apiTOvniione dì quflUo ScolasìiicO 
WoyinGialB, ft l'cUitlo assumoi'i tosto le sue 
mansioni. 
, Comelvo, 3'gBnnaio 1 | I7 . 

il Siiidigf 

D'AFFIT rMlE 
ahc^« Hiihìto nn 

Casino con Negozio 
ÌN BATTA GtlA , 

• al Civ. N. 115 , 3 1 7 

; 

ÌònÒscen«a al pra 

7.951 F. Nerio J 

Via àforond r M i ^ A H O • -P»*»**» Belgiojoso 

FORNITORE DELLA REAL CASA 
PRE2ZJ RIBASSATI ^ • 

Granilo AsHortiiiionto ai 
HACCipaiE^DA. CIK3ÌBR dei piìi pprfoi'jmiftti sl-
stGJiU, I f W A M I G L i a per SARTI, GALZOLAJ. 
S E L I - A J eoo. eco. — Macclimo ft^^"io ul t imo 
pcrfc/ionameufo. 

INVITA nei propri magaaaini ohiunqua desidera 
vetìerlo in aziono nello più svariate maniere. 

O F F B È indirizzi di persone che al servono delie 
sue macchine, con aoddìiifaz ona continuata. 

in 
IN PADCYÀ 

•S^ICGRETTO 

1 ^ 

Insegnamento accnratJssinio gratis 
_ PREZZI di FATOKIil ai €OBPI MOKAU 

U S per più anni ^^^"^^ speciale ai Bìvendì tor i 
ii Spedi 

mtà e 

m 

mot prindpiili contorni 
Prezzo h. 6 

l i* proprlnti meTatigUca» dctfft doifóimn • 
àél BAIKEUHO Tolu che formano la b,i^u lUl 
Blropno 0 deU* **^tft D- Zad, sono ili *>u»-
sor* unft ter» calma broncMii, irritèiionì, co#* 
tì|MUiom, catarri, iUi, «tó. ii» l SU-

> Deposito fisclufiìvo per T Ualin A. MAN
ZO??/ e (l, Vi« Saia K. Jfl MUano. Vmdità 
in PAnoVA ri^Ua Fam^ac ia GORNEUO. 

FEDElliCO INGEGlNERE Gz\BELL! 
3 ; 

'f 

Piaua delle Erbe- fi-9;>fì 

^ 

i-r ^ VERE 
^«LS^ 

:2ioNE E CAPSULE: ^ t 

• •^ r . 
JL̂ ^ 

^ -T > ^ - ? I -

^ - . . ? - " 

s^ 
^ • . ^ F A V R O T . ^ ^ 

f - \ 

,:Ì j 

)r>. 

y - _ 

^ . • : -

t^i^u^^Si, ntHUAMAWlA r. INa€C.M?iTT«l 

I . 

hi. 

t ^ l 

t^ 

- ^ 

I 
NI 

f̂ ' 
I i 

liu-m doti. U -r* Opere'^Ji^diohe ordioato afl auao- ' 
*.AÌQ dal prof. P# Collétti e A/Bi\rti6 Smioin. 
Voi. 5, in S' . . . . IJ^ !5. 

'-uL&rti/tìi'oL F. *— traiate» HAI meflici'e ft?*; malati. 
P*iidovtì, in 12^ , . . T 
— Delio aoqufi miaer«!i doD» L-ojriltardia e del 
Veaeto.' - Pado-va. . . . . . , .: . . -̂  > 

Dubbio Sull't I>iate»i Ìpo?+oriifm- - Padova » 
pel prof. 0 . Au4l-e£i (TMdiaÌBJ e- rìolltì sae 

.ipertì. Cozzili storici . • . . • . . . . . , . _ • *• 
-;^oo!MmttjM| 0 . A. — Opure Tnediche odU|,ed lue-

di te, frrdìnaÈe «d •«3i):Jotfiti> dni prof.''K doibtti « 
( K B . Mugr,a.'Voì/ 10 . . . , . , . - * 3().— 

MF»«A prof. 0 . Ti, — Cììniq%$i^^ìcjì dei pî pf, ( i An-
^^^||^0iftcomiui :. . . , , . . - . . p—-.50 

Ì-: oìzrrlmKtm-ùf, 0. — 'i'fmuxto corn^ìoU^ di' inatomia 
patcdo^ioa. - Venm-.ìR, Voi, 3. . . . . . . *' 0-̂ — 

sHf̂ ^ prof. Q. — Le mnìfli^io doDn p(d)f rioóndoHe ai 
too elemortti finatomici. • Vepeaia, ia 8'. . * 

sioae ed ascoitaxioiie. 'rrRdiì8»le"deI^j^^^ 
.,. flavj. - 'Paciosa. . •• ; •>,' , ,^^I0SSI^": . . "•'> 

• 

_ • u r-^ ^"^^^^5^'" " • ^ = t i r 7 7 ^ 

— ^ * - * • g _ ' _ T : " - ' — : — • ^z— :t-i!ì*t 

I^lre saa 
i ^ 

- f 

JL • - • — + > 

— I _ J IT - fc ^ * L-WH ' 
- • - _ i j 

K J i p - u ^ - * * 

^ ^«.i-« 

L i 

ELEMEM'WRE E' SUPERIORE - • ^ ^ ^ 

ID USO 

lonnlco fìd astr ingerne, è U mlgUor modo InfaUiblle di coasoMar» IR 
0 d i evi tare la ricastuWL • •• •• • " — i - . - . . . — ; , 

VEBO SiBOPPO DEPURATIV0 

Le 

; i à £ ^ - . f v ^ ' - f ^ 

V-fJ-"^ 

irtijLtvy • ^ f f T ^ , 

, z r y j ^ ' — - J j : 

Wf.^^ 

1̂  - ^ ^ 

DI 

i 

[elle Scuole pubbliche & pmate :^#1talia 
""• I BUK CON TìiWmi TAY01.E 

S lì Lire cac"K».'^>'^*^<=*' -, Pcirfoua, <n'12 r«-
. ^ ^ 

Lire 

^ aclldenramà c K S e resulBire dalla BlilUUca coaUtoxioiitìe. - Eiigere 
i l ^ S e l a S S d i > A V R O T , uaico pmptlelatìo doUa tumulo auteaUche. 

at 

Tij^r.:. • " - . / ; » ; 
, ^ r 

r 

ctìtópnato?* cura degjì avvocati 

LUCCHINI E G. MANFREDÌNl 

- • , " - • • 

RACCOLTA ALFABETICA RAÒTONATA DKLLK MASSIMK PIÙ IMPORTANTI 
prtwunti'fltó rfa//* jtffljisirafura file/ Regn» nei deeennia M ìii^*i al 1S7Ei 

Padova 1^70 — Tipografia Sacchetto 

- • i \ 7 - ^ n r*,T4-*' , ^ . . L - . _ _ _ . . « ^ . ^ ^ r p V ^ T - - I •- . y - r -

fi»ai1wv» - P . *§&S'^'E^iìS^/9-'B"«^ • B-'ft*?»*» 

/ " - • Prèmuta Tip, Editrice^ F. Sacchetto 

WnhhììéSki^ ìì fase, d , iL ILIre flTVJi 
• ^ 

K?^!r^Sr*SS?CfKaj fl?[ iL^!^E*^BHtt?5: !C3=f :5r4 ; !^^ 

t - ^ - ' - v * ^ ^ ^ ^ 

il 

»^p 

+ -• 

f-̂ ' 

i -

ovie -B attivato co 
e B h t f H ; j ^ ; i M ^ . n .* .A^^-*^^r . iw^^^^^f f - , I * * H ' v ^ ' ^ • " 

r 

l ^ « d o v A (KJf* ' l&ea*®^» 
- * J ^ M* -

\ * ) 

ParterjEB . 

P A D O V A 

M'-i» 

1,5.'' 
* , -

6,S2 

9,2S 

F" • - + - - J 

A r r l ^ 

V K !̂  E '/. 1 A 

6,04 

3J« 

Ve*^«Bla par S'wd^^va ..̂  ' 
fV*., 

PJ:, 

..Sffiii? 
ri . 

• ?ft^^r 
PiidovA por Bvldsi^*^ 

da . 
V K M E X [ A 

>< 
^ ^ 

Qmnì&ui 
• -

ditettd 

diretto 
iimnìbus 

• > ' -

P A D O V A 

!^iircaeceaffi^^ar!ii3!t»i'.'^;ia*W?-. ^ ii,-:?i^Cii;35CE£sj^ii3Gfflg-iiflA:H^^ 

5,11} t . 

9,S7 

Ì,4G 

. 4 . . m ^ ^ J . « - I - . 1 É 

^ 

^ * 5 

- i,ss 

S.05 

9,06 

I 

Partati» 
di 

p ^ o ó V A 

11 

omnibui 7,S3 
lI[;mUto U,S8 

1) mi! diratto S,OS 
iVf<*mni"feu» ff.iS 
V'(fir.-tto 9,17 

a. 

Arrivi ' 

B 0 W^G N A 

nèatoSb» par lP«d«.«ii 

,anoaRoyìgof,5i; 

» J . 9,48 * 

' fartenie 
da 

BOLOGNA 

Arrivi 

P A D O T A 

^ 

dA Hovigo ' ÌM 
omalbui S,— 
1) diretto 12, W 
omnibii» B.iS 

misto 

/Ueafre per 

I 
IBI '» p a r •^rpB-'ov-ìT* 

. i i ' J t * , - , 

Parten»! 

P A D O V A 

^.;"^iaiìfito 

branibue 
stìrettft 
omnibus 

8.43 

7 , ^ 
litio a. 

9,Ì:5, a. 
u,u »• 

K-OH p . 

*.07i a. 

Vs'P'iiBMiw per S ' a - i e s i a 
^ _ 

Part«Qta 
di 

VERONA 
w,*¥^^ 

- * 

iiretto 
cmnibòs 
miste 

«,05 
il,2S 
MS 
6,03 

a. 

» . 

ArriTflé 

PA0OVA 

M- ,-̂  • 6,44 
. S,S7: * 

^ ^ 

PartenEfl 
da 

M E S T i l f i . 
• t" 

omnihui 

M -̂  
a. III 

iv 
diretto 

6.1J 

6,10 misto 
fino a ConegUano 

M-

9' 

i) Abano, Battaglia & Uont^groltov 

r * 

'-T'j'?: 

Arrivi 

U S I N E 

10,50 

US 

S.40 

a. 

i;fìSni«''iJér'B£ejì«ré 

Partirne 

U D I N B 

omnibus 

mièto àà $4^ 
Conegliano, 

w 6,0» 

diretto 

Arrivi : 

' j V 

! » • ; p 

- T - n ' •• • " j i i ¥ " " J ^ ' 

ROYIGg-àBRIÀ j j ROVIGO-BADIA 
n • _ _ 

- " / ^ 

- ' ^ . -

StttSElonI 

^ r 

• , 

da Padova, aar. 
da IJologiia . ̂  » 

Rovigo . .. '. par 
Carègnaao, , 
Wnia . . . 
Bàricetta . , 
Adria , . . • 

. » 

arr. 

ffiHl I ÌÉ043 
omnib.l onmib. 
I ,ae3U, .2e3 

rpom. 
3,11 
2 . 2 7 •• 

3.40 

4. 8 
4.23 
4.32 
poni. 

^iit.-

7.46 
9.40 
9.58 

10.8 
iO.S3 
10.32 
ani. 

204?i 
nusto 

l , 2 e 3 
. . . • • • • 

pom, 
8.46 

'T.ESQ 
8.10 
8.33 

VMifr JwC-n--. 
. - . » .-h- -r- ^ ~ 

Adria. , ,. 

Luma . ,. 
CLTPgyAno - . , ^ » 
Rovigo ; . . ai^, 
;, per Bologna p&r. 

per, Padova • » 

^042 j,^04t "2046 
misto ómnib. omnib, 

api. 

6 33^ (.20 
i.SS 

2.33 

3:; 

6.S3 
7, 3 

9J0. 
7,li2 
ani. 

pomi ; pòli), 
1, 8 K:33 

S,4S 

SfaxIonI 

( T 6 
t 
T 

'6,28 
r-6;S6 
•7i5rì 
PQini 

da Padova, arp. 
da Bologna . » 

Rovigo - . , par, 
Cofitji . . ,f,, • 
Fratta . ] , r ^ 
Lendiiiura . ,, . • 
Badia- , ... . am 

2032 rsO'ii gÓ36" [j 

" aoC"'" 

V ^ H r - * ! - * — -
n t . - r V - f -

>4tnxlaufi 
-

- * T - — I — - - - l 

9.1 
7.46 
0.31) 
9.46 
tì.SB 

10.13 
10.30 

fcrìt 

pom. 
3.11 
2.27 
3.30 
3.46 
3.88 

a 4.13 
4.30 

pOin. 

"2031T2033 
misto ìomnib.lom 

l , 2 o 3 l , 2 a 3 1.2e 

;• $ C I E K T I F i C 0 - ? 0 P 0 1 . A R , i •• 
• 

•• t r - \ 

lA •^•m^U-tziom ti r igiene.'AftUp Rcmiiti — 1 .coo.Jnfi -^ Grififfr^i'^M^ù l'-wnunl 
•di cui-.p!^ ayvantR^il iTO •i'iis-icoUfn^ — r d à n ì i i ''J'"- "t" veiigótiv.^l i 'asi ' i r^t lura 
. ! . . ' f ! ' ùx ioev tdamei j ìo «i f'"""'^*'"l**ft^ÉM!' i"r(»''-~r l.pritKWÌ, ro«d-»m_fiouji del
l' <i<;onon)ia varale i n ^ e l a a i o n e a l l V a ì ^ P f e i i i n e del lientiiuiie - - Il «ranouirco « 
u polenU - i o rieaie ed il riso-- ì.forsfc'g' P " ' ^ ' * ' ' ^ ' * ' " ^ . . 

r i -

Padova, 1874, ÌD 12 - itfiL Ure o-;wS!CT. 
'V^i sj)eoìfice'7?'tt«co îtV/ro invio, :-'i» vaglia .po^taià/ 'ìff: 

if.-^. 

1 - f .---£=ì«Ellk. 

^ - - — - - • ' 

PROF. 
•t -

, il) US conaolm. 

" T * ^ ^ * - * 7 - ^ - ^ 

poni. 
6.40 .' lìadii* . . . . . 
7.50 i Lendinara . ' . 
a,— Fratta 

^.38 I 
8.S8 

ànt. 
par.) 6,13 

"^T*?n + T ' ^ " 

»,20 

Costa . . . , » 
Rovigo \ ; . arr. 

per Bo'ognapari 
. p e r v a d e v a , * 

r-
0.42 1.30 B.»*ì 
7. 2 1,4S 6.m 
7.17 • 1.S6 6JI 
7.3S a.lO , 6.3» 
9.2(1 1 3.18 O.Hfi 
7,5a ì«^3, 7.ìfi 

1 ant, 1 pom. pon>. 

«A 
Pftdova Ig?"? — .:EreraUitn Tipoètafia F. Saficlioito 

Centesimi 50 
Ycndibilc alle Librerie DEUCfiEE Sb TEDESCHI 

. ed AKGBLO DEAGHI 

t^ -

* , r . - , . --I ^ 

lEJ^Iui*-^»"' 

à ' R E e EN t i SS IMA P t ' B B LIO A ZI O-NE 
F£7 » della pi'eni, Tip., F. Sacchetta 

Par tenM da Schio , . 
Arrivo a tUiene - , 
Partenza da Thìene . 
^ r i v o a Dufiville. , 
Partenza da Duevìlle, 

^ 1 

•Vl-G'^E:i^^2.A--^.^1r-HIE-NE'-
^ "H 

MISTO 
• f ' t * ^ 

> 

- i OMmBUS! 

11.1 !i ant. 
•tl.3fi V 
US '-.• 
l a . O l p o m . 
12.07 • 

V " 

fi 

4.40 pom 
•4.fÌ8" r 
£5,01 
K.i9 
S.24 
S.?(0 : . ì ì 

> 

^ 

• T -

Partenza aa^icénza 
Arnvo a Dafiville . 

Arrivo aThìone, . 
ParteMa éi th ieno, 
arrivo a Schio 

Kil; 

J r 

23 

3S 

OMNIBUS, 

-s 
7.80 ant. 
8.21^ 

[.48 . 
,82 ̂  

* 

MISTO 
T 

- :• 

4 

140 popi-

2,20 » 

^ j 

OMNIBUS 

^ i f 

u 

^ i t l « ^ - ! ^ - * - ^ L̂ ^̂ -̂-

M- Ffidova, Tipogrufla Sacchetto, 1577, 
^ O r 

?^3 

>l^ 
E-i. 

' ; * - ( 

6,20 pom. 
6.S1 . 

7*0 ' 
vs^rmim^. 

m 

• t i ^?/ 

^ì. - y 

L . ^ : . i ^ ^ m j x B n i i—i^ 1 - l Y u ^ - ^ ^ ' 
_ lu^— aLk- •• w ^ j n iViui v 

r » l U B I j r t A » ^ " • - ' - i i J - » l ^ i " - J t x i x - L - — u n — \ ^ - I m • i H i H Hm r V.—• 
, , , , r H l i h i ^ i • ^ • - - • • - - H r . J i • H K ^ H a J H L i - • • J L J - H ^ / I I J _ , _ > r H - b - ^ _ J _ B k • u - i - ^ - i ^ n ^ ^ r b T iH X ^ L h i-rJ •• ^ • • . r r \ j . T i L • J L ^ . n . ' - " ' - - " - ' - ' ^ 


